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II 

(Atti non legislativi) 

ACCORDI INTERNAZIONALI 

DECISIONE (UE) 2019/1172 DEL CONSIGLIO 

del 6 giugno 2019 

relativa alla firma, a nome dell'Unione, e all'applicazione provvisoria di alcune disposizioni 
dell'accordo tra l'Unione europea e il Principato del Liechtenstein ai fini dell'applicazione di talune 
disposizioni della decisione 2008/615/GAI del Consiglio sul potenziamento della cooperazione 
transfrontaliera, soprattutto nella lotta al terrorismo e alla criminalità transfrontaliera, della 
decisione 2008/616/GAI del Consiglio relativa all'attuazione della decisione 2008/615/GAI sul 
potenziamento della cooperazione transfrontaliera, soprattutto nella lotta al terrorismo e alla 
criminalità transfrontaliera, compreso l'allegato, e della decisione quadro 2009/905/GAI del 

Consiglio sull'accreditamento dei fornitori di servizi forensi che effettuano attività di laboratorio 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 82, paragrafo 1, lettera d), e l'articolo 87, 
paragrafo 2, lettera a), in combinato disposto con l'articolo 218, paragrafo 5, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 10 giugno 2016 il Consiglio ha autorizzato la Commissione ad avviare i negoziati per la conclusione di un 
accordo tra l'Unione europea e il Principato del Liechtenstein ai fini dell'applicazione di talune disposizioni della 
decisione 2008/615/GAI del Consiglio sul potenziamento della cooperazione transfrontaliera, soprattutto nella 
lotta al terrorismo e alla criminalità transfrontaliera, della decisione 2008/616/GAI del Consiglio relativa all'at
tuazione della decisione 2008/615/GAI sul potenziamento della cooperazione transfrontaliera, soprattutto nella 
lotta al terrorismo e alla criminalità transfrontaliera, compreso l'allegato, e della decisione quadro 2009/905/GAI 
del Consiglio sull'accreditamento dei fornitori di servizi forensi che effettuano attività di laboratorio («accordo»). 

(2)  I negoziati si sono conclusi positivamente con la siglatura dell'accordo in data 24 maggio 2018. 

(3)  Il miglioramento dello scambio di informazioni in materia di contrasto per mantenere la sicurezza nell'Unione 
non può essere adeguatamente conseguito dall'azione individuale degli Stati membri, data la natura della 
criminalità internazionale, che non è limitata dalle frontiere dell'Unione. La possibilità per tutti gli Stati membri e 
per il Principato del Liechtenstein di accedere reciprocamente alle rispettive banche dati nazionali riguardanti 
schedari di analisi del DNA, sistemi di identificazione dattiloscopica e dati di immatricolazione dei veicoli è di 
fondamentale importanza per favorire la cooperazione transfrontaliera a fini di contrasto. 

(4)  L'Irlanda è vincolata dalla decisione 2008/615/GAI del Consiglio (1), dalla decisione 2008/616/GAI del 
Consiglio (2), compreso l'allegato, e dalla decisione quadro 2009/905/GAI del Consiglio (3), e partecipa pertanto 
all'adozione e all'applicazione della presente decisione. 

(5)  Il Regno Unito è vincolato dalla decisione 2008/615/GAI, dalla decisione 2008/616/GAI, compreso l'allegato, e 
dalla decisione quadro 2009/905/GAI, e partecipa pertanto all'adozione e all'applicazione della presente 
decisione. 
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(1) Decisione 2008/615/GAI del Consiglio, del 23 giugno 2008, sul potenziamento della cooperazione transfrontaliera, soprattutto nella 
lotta al terrorismo e alla criminalità transfrontaliera (GU L 210 del 6.8.2008, pag. 1). 

(2) Decisione 2008/616/GAI del Consiglio, del 23 giugno 2008, relativa all'attuazione della decisione 2008/615/GAI sul potenziamento 
della cooperazione transfrontaliera, soprattutto nella lotta al terrorismo e alla criminalità transfrontaliera (GU L 210 del 6.8.2008, 
pag. 12). 

(3) Decisione quadro 2009/905/GAI del Consiglio, del 30 novembre 2009, sull'accreditamento dei fornitori di servizi forensi che effettuano 
attività di laboratorio (GU L 322 del 9.12.2009, pag. 14). 



(6)  A norma degli articoli 1 e 2 del protocollo n. 22 sulla posizione della Danimarca, allegato al trattato sull'Unione 
europea e al trattato sul funzionamento dell'Unione europea, la Danimarca non partecipa all'adozione della 
presente decisione, non è da essa vincolata né è soggetta alla sua applicazione. 

(7)  È opportuno firmare l'accordo e approvare la dichiarazione ad esso acclusa. È opportuno applicare talune 
disposizioni dell'accordo a titolo provvisorio, in attesa che siano espletate le procedure necessarie per la sua 
entrata in vigore, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

È autorizzata la firma, a nome dell'Unione, dell'accordo tra l'Unione europea e il Principato del Liechtenstein ai fini 
dell'applicazione di talune disposizioni della decisione 2008/615/GAI del Consiglio sul potenziamento della 
cooperazione transfrontaliera, soprattutto nella lotta al terrorismo e alla criminalità transfrontaliera, della decisione 
2008/616/GAI del Consiglio relativa all'attuazione della decisione 2008/615/GAI sul potenziamento della cooperazione 
transfrontaliera, soprattutto nella lotta al terrorismo e alla criminalità transfrontaliera, compreso l'allegato, e della 
decisione quadro 2009/905/GAI del Consiglio sull'accreditamento dei fornitori di servizi forensi che effettuano attività di 
laboratorio, con riserva della sua conclusione. 

Il testo dell'accordo è accluso alla presente decisione. 

Articolo 2 

La dichiarazione acclusa all'accordo è approvata a nome dell'Unione. 

Articolo 3 

Il presidente del Consiglio è autorizzato a designare la persona o le persone abilitate a firmare l'accordo a nome 
dell'Unione. 

Articolo 4 

Conformemente all'articolo 8, paragrafo 3, dell'accordo, l'articolo 5, paragrafi 1 e 2, dell'accordo è applicato a titolo 
provvisorio a decorrere dalla firma dell'accordo (4), in attesa che siano espletate le procedure necessarie per la sua entrata 
in vigore. 

Articolo 5 

La presente decisione entra in vigore il giorno dell'adozione. 

Fatto a Lussemburgo, il 6 giugno 2019 

Per il Consiglio 

La presidente 
A. BIRCHALL  
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(4) La data della firma dell'accordo sarà pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea a cura del segretariato generale del Consiglio. 



ACCORDO 

tra l'Unione europea e il Principato del Liechtenstein ai fini dell'applicazione di talune disposizioni 
della decisione 2008/615/GAI del Consiglio sul potenziamento della cooperazione transfrontaliera, 
soprattutto nella lotta al terrorismo e alla criminalità transfrontaliera, della decisione 
2008/616/GAI del Consiglio relativa all'attuazione della decisione 2008/615/GAI sul potenziamento 
della cooperazione transfrontaliera, soprattutto nella lotta al terrorismo e alla criminalità 
transfrontaliera, compreso l'allegato, e della decisione quadro 2009/905/GAI del Consiglio 

sull'accreditamento dei fornitori di servizi forensi che effettuano attività di laboratorio 

L'UNIONE EUROPEA, 

da una parte, e 

IL PRINCIPATO DEL LIECHTENSTEIN, 

dall'altra, 

in seguito denominate congiuntamente «parti contraenti», 

DESIDEROSE di migliorare la cooperazione di polizia e giudiziaria tra gli Stati membri dell'Unione europea e il Principato 
del Liechtenstein, fatte salve le norme per la tutela della libertà individuale, 

CONSIDERANDO che le attuali relazioni fra le parti contraenti, in particolare il protocollo tra l'Unione europea, la 
Comunità europea, la Confederazione svizzera e il Principato del Liechtenstein sull'adesione del Principato del 
Liechtenstein all'accordo tra l'Unione europea, la Comunità europea e la Confederazione svizzera riguardante l'asso
ciazione della Confederazione svizzera all'attuazione, all'applicazione e allo sviluppo dell'acquis di Schengen (1), sono 
caratterizzate da una stretta cooperazione nella lotta contro la criminalità, 

SOTTOLINEANDO il comune interesse delle parti contraenti di garantire che la cooperazione di polizia tra gli Stati 
membri dell'Unione europea e il Principato del Liechtenstein funzioni in modo efficace, rapido e compatibile con 
i principi fondamentali dei loro sistemi giuridici nazionali e nel rispetto dei diritti individuali e dei principi della 
Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali, firmata a Roma il 4 novembre 
1950, 

CONSAPEVOLI che la decisione quadro 2006/960/GAI del Consiglio, del 18 dicembre 2006, relativa alla semplificazione 
dello scambio di informazioni ed intelligence tra le autorità degli Stati membri dell'Unione europea incaricate dell'appli
cazione della legge (2), contiene già norme che consentono alle autorità di contrasto degli Stati membri dell'Unione 
europea e del Principato del Liechtenstein di scambiarsi le informazioni e l'intelligence esistenti rapidamente ed effica
cemente ai fini dello svolgimento di indagini penali o di operazioni di intelligence criminale, 

CONSAPEVOLI che, per stimolare la cooperazione internazionale nel settore dell'applicazione della legge, è di 
fondamentale importanza poter scambiare informazioni precise in modo rapido ed efficace, 

CONSAPEVOLI che lo scopo è l'introduzione di procedure che promuovano mezzi rapidi, efficaci ed economici di 
scambio delle informazioni e che, per l'uso congiunto dei dati, tali procedure dovrebbero stabilire le responsabilità 
rispettive e prevedere adeguate garanzie dell'esattezza e della sicurezza dei dati stessi durante la loro trasmissione e 
archiviazione, nonché procedure per la registrazione dello scambio di dati e restrizioni all'uso delle informazioni 
scambiate, 

SOTTOLINEANDO che il presente accordo contiene pertanto disposizioni basate sulle principali disposizioni della 
decisione 2008/615/GAI del Consiglio, del 23 giugno 2008, sul potenziamento della cooperazione transfrontaliera, 
soprattutto nella lotta al terrorismo e alla criminalità transfrontaliera (3), della decisione 2008/616/GAI del Consiglio, del 
23 giugno 2008, relativa all'attuazione della decisione 2008/615/GAI sul potenziamento della cooperazione transfron
taliera, soprattutto nella lotta al terrorismo e alla criminalità transfrontaliera (4), e del suo allegato, e della decisione 
quadro 2009/905/GAI del Consiglio, del 30 novembre 2009, sull'accreditamento dei fornitori di servizi forensi che 
effettuano attività di laboratorio (5), e destinate a migliorare lo scambio di informazioni, consentendo agli Stati membri 
dell'Unione europea e al Principato del Liechtenstein di concedersi reciprocamente diritti di accesso ai rispettivi schedari 
automatizzati di analisi del DNA, sistemi automatizzati di identificazione dattiloscopica e dati di immatricolazione dei 
veicoli, 
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(1) GU UE L 160 del 18.6.2011, pag. 3. 
(2) GU UE L 386 del 29.12.2006, pag. 89. 
(3) GU UE L 210 del 6.8.2008, pag. 1. 
(4) GU UE L 210 del 6.8.2008, pag. 12. 
(5) GU UE L 322 del 9.12.2009, pag. 14. 



SOTTOLINEANDO che, nel caso di dati provenienti da schedari nazionali di analisi del DNA e da sistemi automatizzati di 
identificazione dattiloscopica, un sistema di riscontro positivo o negativo (hit/no hit) dovrebbe consentire allo Stato che 
effettua la consultazione di chiedere in un secondo tempo allo Stato che gestisce lo schedario dati personali specifici e, 
se necessario, ulteriori informazioni mediante procedure di assistenza reciproca, comprese quelle adottate ai sensi della 
decisione quadro 2006/960/GAI del Consiglio, 

CONSIDERANDO che tali disposizioni renderebbero notevolmente più rapide le attuali procedure che consentono agli 
Stati membri dell'Unione europea e al Principato del Liechtenstein di accertare se un altro Stato disponga delle 
informazioni di cui ha bisogno e, in caso affermativo, quale sia tale Stato, 

CONSIDERANDO che il raffronto transfrontaliero dei dati aprirà una nuova dimensione nella lotta alla criminalità e che le 
informazioni ottenute raffrontando i dati offriranno nuovi approcci alle indagini e svolgeranno dunque un ruolo cruciale 
nell'assistenza alle autorità di contrasto e alle autorità giudiziarie degli Stati, 

CONSIDERANDO che le norme si basano sul collegamento in rete delle banche dati nazionali degli Stati, 

CONSIDERANDO che, nel rispetto di determinate condizioni, gli Stati dovrebbero poter trasmettere dati personali e non 
personali per migliorare lo scambio di informazioni al fine di prevenire i reati e di tutelare l'ordine e la sicurezza 
pubblici in relazione ad eventi di rilievo a dimensione transfrontaliera, 

CONSAPEVOLI che, oltre a migliorare lo scambio di informazioni, è necessario disciplinare altre forme di collaborazione 
più stretta tra le autorità di polizia, in particolare mediante operazioni di sicurezza congiunte (quali i pattugliamenti 
congiunti), 

CONSIDERANDO che il sistema di riscontro positivo o negativo offre una struttura di raffronto dei profili anonimi, nella 
quale i dati personali supplementari sono scambiati solo dopo un riscontro positivo e la cui trasmissione e il cui 
ricevimento sono disciplinati dal diritto nazionale, comprese le norme relative all'assistenza giudiziaria, e che in tal 
modo si garantisce un sistema adeguato di protezione dei dati, essendo inteso che la trasmissione di dati personali a un 
altro Stato richiede un livello adeguato di protezione dei dati da parte dello Stato ricevente, 

CONSIDERANDO che il Principato del Liechtenstein dovrebbe sostenere le spese operative derivanti, per le sue autorità, 
dall'applicazione del presente accordo, 

CONSAPEVOLI che, poiché l'accreditamento dei fornitori di servizi forensi che effettuano attività di laboratorio è una 
tappa importante in direzione di uno scambio più sicuro ed efficace delle prove scientifiche, alcune disposizioni della 
decisione quadro 2009/905/GAI del Consiglio dovrebbero essere rispettate dal Principato del Liechtenstein, 

CONSIDERANDO che, a norma del presente accordo, il trattamento dei dati personali da parte delle autorità del 
Principato del Liechtenstein a fini di prevenzione, accertamento o indagine in materia di terrorismo e criminalità 
transfrontaliera dovrebbe rispettare un livello di protezione dei dati personali, a norma del diritto nazionale del 
Principato del Liechtenstein, che sia conforme alla direttiva (UE) 2016/680 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016, relativa alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali da parte delle 
autorità competenti a fini di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni 
penali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio (6), 

BASANDOSI sulla fiducia reciproca tra gli Stati membri dell'Unione europea e il Principato del Liechtenstein nella 
struttura e nel funzionamento dei loro sistemi giuridici, 

TENENDO CONTO che, in base al trattato tra la Confederazione svizzera e il Principato del Liechtenstein sulla 
cooperazione nell'ambito dei sistemi d'informazione svizzeri relativi per le impronte digitali e per profili del DNA (7), 
i paesi condividono la stessa banca dati e gli stessi sistemi per lo scambio di informazioni, relativi rispettivamente ai 
profili del DNA e ai dati dattiloscopici, 

RICONOSCENDO che le disposizioni delle convenzioni bilaterali e multilaterali rimangono applicabili per tutte le 
questioni non contemplate dal presente accordo, 
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(6) GU UE L 119 del 4.5.2016, pag. 89. 
(7) Raccolta ufficiale del Liechtenstein LGBl.-Nr. 2006.75; raccolta sistematica del Liechtenstein LR 0.369.101.2. 



HANNO DECISO DI CONCLUDERE IL PRESENTE ACCORDO: 

Articolo 1 

Oggetto e finalità 

1. Fatto salvo il presente accordo, gli articoli da 1 a 24, l'articolo 25, paragrafo 1, gli articoli da 26 a 32 e l'articolo 
34 della decisione 2008/615/GAI del Consiglio sul potenziamento della cooperazione transfrontaliera, soprattutto nella 
lotta al terrorismo e alla criminalità transfrontaliera, si applicano nelle relazioni bilaterali tra il Principato del 
Liechtenstein e ciascuno degli Stati membri. 

2. Fatto salvo il presente accordo, gli articoli da 1 a 19 e l'articolo 21 della decisione 2008/616/GAI del Consiglio 
relativa all'attuazione della decisione 2008/615/GAI sul potenziamento della cooperazione transfrontaliera, soprattutto 
nella lotta al terrorismo e alla criminalità transfrontaliera, compreso l'allegato, ad esclusione del capo 4, punto 1, del 
medesimo, si applicano nelle relazioni bilaterali tra il Principato del Liechtenstein e ciascuno degli Stati membri. 

3. Le dichiarazioni formulate dagli Stati membri ai sensi delle decisioni 2008/615/GAI e 2008/616/GAI del Consiglio 
si applicano parimenti nelle loro relazioni bilaterali con il Principato del Liechtenstein. 

4. Fatto salvo il presente accordo, gli articoli da 1 a 5 e l'articolo 6, paragrafo 1, della decisione quadro 
2009/905/GAI del Consiglio sull'accreditamento dei fornitori di servizi forensi che effettuano attività di laboratorio si 
applicano nelle relazioni bilaterali tra il Principato del Liechtenstein e ciascuno degli Stati membri. 

Articolo 2 

Definizioni 

Ai fini del presente accordo, si applicano le seguenti definizioni:  

1) «parti contraenti»: l'Unione europea e il Principato del Liechtenstein;  

2) «Stato membro»: uno Stato membro dell'Unione europea;  

3) «Stato»: uno Stato membro o il Principato del Liechtenstein. 

Articolo 3 

Applicazione e interpretazione uniformi 

1. Al fine di assicurare che le disposizioni di cui all'articolo 1 siano applicate e interpretate il più uniformemente 
possibile, le parti contraenti si tengono costantemente aggiornate sull'evoluzione della giurisprudenza della Corte di 
giustizia dell'Unione europea e dei competenti organi giurisdizionali del Principato del Liechtenstein relativa a dette 
disposizioni. A tal fine è istituito un meccanismo che assicura una costante trasmissione reciproca di detta 
giurisprudenza. 

2. Il Principato del Liechtenstein ha diritto di presentare alla Corte di giustizia dell'Unione europea memorie 
o osservazioni scritte quando detta Corte è stata adita da un organo giurisdizionale di uno Stato membro perché si 
pronunci in via pregiudiziale sull'interpretazione di una delle disposizioni di cui all'articolo 1. 

Articolo 4 

Risoluzione delle controversie 

Ogni controversia tra il Principato del Liechtenstein e uno Stato membro sull'interpretazione o sull'applicazione del 
presente accordo o di una delle disposizioni di cui all'articolo 1 nonché delle modifiche che le riguardino può essere 
deferita da una delle parti della controversia ai rappresentanti dei governi degli Stati membri e del Principato del 
Liechtenstein all'uopo riuniti, ai fini di una sua celere composizione. 
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Articolo 5 

Modifiche 

1. Nel caso in cui si renda necessaria una modifica delle disposizioni di cui all'articolo 1, l'Unione europea ne informa 
quanto prima il Principato del Liechtenstein e ne raccoglie le eventuali osservazioni. 

2. Qualsiasi modifica delle disposizioni di cui all'articolo 1 è notificata dall'Unione europea, non appena adottata, al 
Principato del Liechtenstein. 

Il Principato del Liechtenstein decide autonomamente se accettare il contenuto della modifica e se dargli attuazione nel 
proprio ordinamento giuridico interno. La decisione è notificata all'Unione europea entro tre mesi dalla data della 
notifica di cui al primo comma. 

3. Qualora possa essere vincolato dal contenuto della modifica soltanto dopo che siano stati soddisfatti i requisiti 
costituzionali, il Principato del Liechtenstein ne informa l'Unione europea al momento della notifica. Il Principato del 
Liechtenstein informa immediatamente e per iscritto l'Unione europea dell'adempimento di tutti i requisiti costituzionali. 
Se non è richiesto un referendum, la notifica ha luogo immediatamente dopo la scadenza del termine referendario. Se è 
richiesto un referendum, il Principato del Liechtenstein dispone, per effettuare la notifica, di un termine massimo di 
diciotto mesi a decorrere dalla notifica dell'Unione europea. Con decorrenza dalla data stabilita per l'entrata in vigore 
della modifica per quanto riguarda il Principato del Liechtenstein e fino alla notifica di quest'ultimo circa l'adempimento 
dei requisiti costituzionali, il Principato del Liechtenstein applica provvisoriamente, ove possibile, il contenuto della 
modifica in questione. 

4. Se il Principato del Liechtenstein non accetta il contenuto della modifica, il presente accordo è sospeso. Le parti 
contraenti convocano una riunione per esaminare ogni possibilità volta a mantenere il buon funzionamento del presente 
accordo, compresa la possibilità di riconoscere l'equivalenza delle normative. La sospensione è revocata non appena il 
Principato del Liechtenstein comunica di accettare il contenuto della modifica o se le parti contraenti convengono di 
applicare nuovamente il presente accordo. 

5. Se alla scadenza del termine di sei mesi di sospensione le parti contraenti non hanno deciso di applicarlo 
nuovamente, il presente accordo cessa di applicarsi. 

6. I paragrafi 4 e 5 del presente accordo non si applicano alle modifiche apportate ai capi 3, 4 o 5 della decisione 
2008/615/GAI del Consiglio o all'articolo 17 della decisione 2008/616/GAI del Consiglio che il Principato del 
Liechtenstein ha indicato all'Unione europea come non accettabili, precisandone i motivi. In tali casi, fatto salvo l'articolo 
10 del presente accordo, le disposizioni pertinenti nella versione precedente la modifica continuano ad applicarsi alle 
relazioni bilaterali tra il Principato del Liechtenstein e ciascuno degli Stati membri. 

Articolo 6 

Riesame 

Le parti contraenti convengono di procedere a un riesame comune del presente accordo entro cinque anni a decorrere 
dalla sua entrata in vigore. Il riesame verte in particolare sull'attuazione pratica, sull'interpretazione e sugli sviluppi 
dell'accordo e include altresì aspetti quali le conseguenze di un'ulteriore evoluzione dell'Unione europea relativa alle 
materie del presente accordo. 

Articolo 7 

Relazione con altri strumenti 

1. Il Principato del Liechtenstein può continuare ad applicare accordi o intese bilaterali o multilaterali in materia di 
cooperazione transfrontaliera con Stati membri in vigore alla data di conclusione del presente accordo, nella misura in 
cui tali accordi o intese non siano incompatibili con gli obiettivi del presente accordo. Il Principato del Liechtenstein 
notifica all'Unione europea gli accordi o le intese che continueranno ad applicarsi. 
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2. Il Principato del Liechtenstein può concludere o mettere in vigore altri accordi o intese bilaterali o multilaterali in 
materia di cooperazione transfrontaliera con Stati membri dopo l'entrata in vigore del presente accordo, nella misura in 
cui tali accordi o intese prevedano l'estensione o l'ampliamento degli obiettivi del presente accordo. Il Principato del 
Liechtenstein notifica tali nuovi accordi o intese all'Unione europea entro tre mesi dalla loro firma o, in caso di accordi 
o intese firmati prima dell'entrata in vigore del presente accordo, entro tre mesi dalla loro entrata in vigore. 

3. Gli accordi e le intese di cui ai paragrafi 1 e 2 non incidono sui rapporti con Stati membri che non ne siano parti. 

4. Il presente accordo lascia impregiudicati gli accordi esistenti in materia di assistenza giudiziaria o di reciproco 
riconoscimento delle decisioni giudiziarie. 

Articolo 8 

Notifiche, dichiarazioni ed entrata in vigore 

1. Ciascuna parte contraente notifica all'altra la conclusione delle procedure richieste per l'espressione del suo 
consenso a essere vincolata dal presente accordo. 

2. L'Unione europea può esprimere il suo consenso a essere vincolata dal presente accordo anche qualora le decisioni 
relative al trattamento di dati personali da trasmettere o già trasmessi a norma della decisione 2008/615/GAI del 
Consiglio non siano state ancora prese per tutti gli Stati membri. 

3. L'articolo 5, paragrafi 1 e 2, si applica in via provvisoria a decorrere dalla data della firma del presente accordo. 

4. Il termine di tre mesi previsto dall'articolo 5, paragrafo 2, secondo comma, concernente le modifiche delle 
disposizioni di cui all'articolo 1 adottate dopo la firma del presente accordo ma prima della sua entrata in vigore 
comincia a decorrere il giorno dell'entrata in vigore del presente accordo. 

5. Al momento della notifica ai sensi del paragrafo 1 o a una data successiva, ove previsto, il Principato del 
Liechtenstein presenta le dichiarazioni previste di cui all'articolo 1, paragrafo 3. 

6. Il presente accordo entra in vigore il primo giorno del terzo mese successivo alla data dell'ultima notifica di cui al 
paragrafo 1. 

7. La trasmissione di dati personali ai sensi del presente accordo da parte degli Stati membri e del Principato del 
Liechtenstein avviene solo dopo il recepimento delle disposizioni del capo 6 della decisione 2008/615/GAI del Consiglio 
nel diritto nazionale degli Stati interessati da detta trasmissione. 

Per accertare se tale sia il caso del Principato del Liechtenstein, sono effettuate una visita di valutazione e un'esperienza 
pilota in base a condizioni e modalità concordate con il Principato del Liechtenstein e analoghe a quelle cui sono 
soggetti gli Stati membri a norma del capo 4 dell'allegato della decisione 2008/616/GAI del Consiglio. 

Sulla base di una relazione globale di valutazione, e secondo fasi uguali a quelle seguite per l'avvio degli scambi automa
tizzati di dati negli Stati membri, il Consiglio stabilisce la data o le date a decorrere dalle quali gli Stati membri possono 
comunicare dati personali al Principato del Liechtenstein a norma del presente accordo. 

8. Il Principato del Liechtenstein attua e applica le disposizioni della direttiva (UE) 2016/680 del Parlamento europeo 
e del Consiglio. Il Principato del Liechtenstein comunica alla Commissione europea il testo delle principali disposizioni 
adottate nel settore disciplinato da tale direttiva. 

9. Gli articoli da 1 a 24, l'articolo 25, paragrafo 1, gli articoli da 26 a 32 e l'articolo 34 della decisione quadro 
2009/905/GAI del Consiglio sono attuati e applicati dal Principato del Liechtenstein. Il Principato del Liechtenstein 
comunica alla Commissione europea il testo delle principali disposizioni adottate nel settore disciplinato da tale 
decisione quadro del Consiglio. 
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10. Le autorità competenti del Principato del Liechtenstein non applicano le disposizioni del capo 2 della decisione 
2008/615/GAI del Consiglio finché il Principato del Liechtenstein non abbia attuato e applicato le misure di cui ai 
paragrafi 8 e 9 del presente articolo. 

Articolo 9 

Adesione di nuovi Stati membri all'Unione europea 

L'adesione di nuovi Stati membri all'Unione europea instaura diritti e obblighi ai sensi del presente accordo fra tali nuovi 
Stati membri e il Principato del Liechtenstein. 

Articolo 10 

Denuncia 

1. Il presente accordo può essere denunciato in qualsiasi momento da una delle parti contraenti mediante deposito 
della notifica di denuncia all'altra parte contraente. 

2. La denuncia del presente accordo in conformità del paragrafo 1 ha efficacia sei mesi dopo il deposito della notifica 
di denuncia. 

Il presente accordo è redatto in duplice esemplare in lingua bulgara, ceca, croata, danese, estone, finlandese, francese, 
greca, inglese, italiana, lettone, lituana, maltese, neerlandese, polacca, portoghese, rumena, slovacca, slovena, spagnola, 
svedese, tedesca e ungherese, ciascun testo facente ugualmente fede. 

Съставено в Брюксел на двадесет и седми юни две хиляди и деветнадесета година. 

Hecho en Bruselas, el veintisiete de junio de dos mil diecinueve. 

V Bruselu dne dvacátého sedmého června dva tisíce devatenáct. 

Udfærdiget i Bruxelles den syvogtyvende juni to tusind og nitten. 

Geschehen zu Brüssel am siebenundzwanzigsten Juni zweitausendneunzehn. 

Kahe tuhande üheksateistkümnenda aasta juunikuu kahekümne seitsmendal päeval Brüsselis. 

Έγινε στις Βρυξέλλες, στις είκοσι εφτά Ιουνίου δύο χιλιάδες δεκαεννέα. 

Done at Brussels on the twenty-seventh day of June in the year two thousand and nineteen. 

Fait à Bruxelles, le vingt-sept juin deux mille dix-neuf. 

Sastavljeno u Bruxellesu dvadeset sedmog lipnja godine dvije tisuće devetnaeste. 

Fatto a Bruxelles, addì ventisette giugno duemiladiciannove. 

Briselē, divi tūkstoši deviņpadsmitā gada divdesmit septītajā jūnijā. 

Priimta du tūkstančiai devynioliktų metų birželio dvidešimt septintą dieną Briuselyje. 

Kelt Brüsszelben, a kétezer-tizenkilencedik év június havának huszonhetedik napján. 

Magħmul fi Brussell, fis-sebgħa u għoxrin jum ta' Ġunju fis-sena elfejn u dsatax. 

Gedaan te Brussel, zevenentwintig juni tweeduizend negentien. 

Sporządzono w Brukseli dnia dwudziestego siódmego czerwca roku dwa tysiące dziewiętnastego. 

Feito em Bruxelas, em vinte e sete de junho de dois mil e dezanove. 

Întocmit la Bruxelles la douăzeci și șapte iunie două mii nouăsprezece. 

V Bruseli dvadsiateho siedmeho júna dvetisícdevätnásť. 

V Bruslju, dne sedemindvajsetega junija leta dva tisoč devetnajst. 

Tehty Brysselissä kahdentenakymmenentenäseitsemäntenä päivänä kesäkuuta vuonna kaksituhattayhdeksäntoista. 

Som skedde i Bryssel den tjugosjunde juni år tjugohundranitton. 
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За Европейския съюз 
Рог la Unión Europea 
Za Evropskou unii 
For Den Europæiske Union 
Für die Europäische Union 
Euroopa Liidu nimel 
Για την Ευρωπαϊκή Ένωση 
For the European Union 
Pour l'Union européenne 
Za Europsku uniju 
Per l'Unione europea 
Eiropas Savienības vārdā – 
Europos Sąjungos vardu 
Az Európai Unió részéről 
Għall-Unjoni Ewropea 
Voor de Europese Unie 
W imieniu Unii Europejskiej 
Pela União Europeia 
Pentru Uniunea Europeană 
Za Európsku úniu 
Za Evropsko unijo 
Euroopan unionin puolesta 
För Europeiska unionen  

За Княжество Лихтенщайн 
Por el Principado de Liechtenstein 
Za Lichtenštejnské knížectví 
For Fyrstendømmet Liechtenstein 
Für das Fürstentum Liechtenstein 
Liechtensteini Vürstiriigi nimel 
Για το Πριγκιπάτο του Λιχτενστάιν 
For the Principality of Liechtenstein 
Pour la Principauté de Liechtenstein 
Za Kneževinu Lihtenštajn 
Per il Principato del Liechtenstein 
Lihtenšteinas Firstistes vārdā – 
Lichtenšteino Kunigaikštystės vardu 
A Liechtensteini Hercegség részéről 
Għall-Prinċipat tal-Liechtenstein 
Voor het Vorstendom Liechtenstein 
W imieniu Księstwa Liechtensteinu 
Pelo Principado do Listenstaine 
Pentru Principatul Liechtenstein 
Za Lichtenštajnské kniežatstvo 
Za Kneževino Lihtenštajn 
Liechtensteinin ruhtinaskunnan puolesta 
För Furstendömet Liechtenstein     
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Dichiarazione delle parti contraenti al momento della firma dell'accordo 

L'Unione europea e il Principato del Liechtenstein, parti contraenti dell'accordo ai fini dell'applicazione di talune 
disposizioni della decisione 2008/615/GAI del Consiglio sul potenziamento della cooperazione transfrontaliera, 
soprattutto nella lotta al terrorismo e alla criminalità transfrontaliera, della decisione 2008/616/GAI del Consiglio 
relativa all'attuazione della decisione 2008/615/GAI sul potenziamento della cooperazione transfrontaliera, soprattutto 
nella lotta al terrorismo e alla criminalità transfrontaliera, compreso l'allegato, e della decisione quadro 2009/905/GAI 
del Consiglio sull'accreditamento dei fornitori di servizi forensi che effettuano attività di laboratorio («accordo»), 
dichiarano che: 

Per effettuare gli scambi di dati relativi al profilo DNA, dati dattiloscopici e dati di immatricolazione dei veicoli, è 
necessario che il Principato del Liechtenstein stabilisca con ogni Stato membro connessioni bilaterali per ciascuna di 
queste categorie. 

Per rendere questo compito più agevole, il Principato del Liechtenstein è destinatario di qualsiasi documento disponibile, 
software specifico ed elenco di contatti utili. 

Il Principato del Liechtenstein può fruire di un partenariato informale con gli Stati membri che hanno già realizzato 
simili scambi al fine di condividere le esperienze acquisite e beneficiare in tal modo di un'assistenza pratica e tecnica. Le 
modalità di tali partenariati sono concordate direttamente tra gli Stati interessati. 

Gli esperti del Liechtenstein possono in qualsiasi momento far capo alla presidenza del Consiglio, alla Commissione 
europea o a esperti riconosciuti nei settori riguardo ai quali desiderano ottenere informazioni, chiarimenti o assistenza di 
altro tipo. Del pari, nella misura in cui si tratti di elaborare proposte o comunicazioni in collegamento con gli Stati 
membri, la Commissione può allo stesso modo contattare il Principato del Liechtenstein. 

Gli esperti del Liechtenstein possono essere invitati a partecipare a riunioni nel cui ambito gli esperti degli Stati membri 
discutono gli aspetti tecnici direttamente connessi con l'applicazione e lo sviluppo delle succitate decisioni del Consiglio.  
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REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2019/1173 DELLA COMMISSIONE 

del 2 luglio 2019 

recante iscrizione di un nome nel registro delle denominazioni di origine protette e delle 
indicazioni geografiche protette [«Ayrshire New Potatoes»/«Ayrshire Earlies» (IGP)] 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, sui regimi di 
qualità dei prodotti agricoli e alimentari (1), in particolare l'articolo 52, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1)  A norma dell'articolo 50, paragrafo 2, lettera a), del regolamento (UE) n. 1151/2012, la domanda di registrazione 
del nome «Ayrshire New Potatoes»/«Ayrshire Earlies» presentata dal Regno Unito è stata pubblicata nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea (2). 

(2)  Poiché alla Commissione non è stata presentata alcuna dichiarazione di opposizione ai sensi dell'articolo 51 del 
regolamento (UE) n. 1151/2012, il nome «Ayrshire New Potatoes»/«Ayrshire Earlies» deve essere registrato, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Il nome «Ayrshire New Potatoes»/«Ayrshire Earlies» (IGP) è registrato. 

Il nome di cui al primo comma identifica un prodotto della classe 1.6. Ortofrutticoli e cereali, freschi o trasformati di 
cui all'allegato XI del regolamento di esecuzione (UE) n. 668/2014 della Commissione (3). 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 2 luglio 2019 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Phil HOGAN 

Membro della Commissione  

10.7.2019 L 184/11 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     

(1) GU L 343 del 14.12.2012, pag. 1. 
(2) GU C 94 del 12.3.2019, pag. 5. 
(3) Regolamento di esecuzione (UE) n. 668/2014 della Commissione, del 13 giugno 2014, recante modalità di applicazione del regolamento 

(UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari (GU L 179 del 
19.6.2014, pag. 36). 



REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2019/1174 DELLA COMMISSIONE 

del 9 luglio 2019 

che istituisce massimali di bilancio per il 2019 applicabili ad alcuni regimi di sostegno diretto di 
cui al regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante norme 
sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che 
abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio (1), in particolare 
l'articolo 22, paragrafo 1, l'articolo 36, paragrafo 4, l'articolo 42, paragrafo 2, l'articolo 47, paragrafo 3, l'articolo 49, 
paragrafo 2, l'articolo 51, paragrafo 4, e l'articolo 53, paragrafo 7, 

considerando quanto segue: 

(1)  Per ciascuno Stato membro che attua il regime di pagamento di base di cui al titolo III, capo 1, del regolamento 
(UE) n. 1307/2013, il massimale nazionale annuo di cui all'articolo 22, paragrafo 1, del suddetto regolamento 
per il 2019 deve essere fissato dalla Commissione deducendo dal massimale nazionale annuo stabilito nell'allegato 
II i massimali fissati a norma degli articoli 42, 47, 49, 51 e 53 di detto regolamento. In conformità dell'articolo 
22, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1307/2013, occorre tener conto degli eventuali aumenti applicati dagli 
Stati membri ai sensi di tale disposizione. 

(2)  Per ciascuno Stato membro che attua il regime di pagamento unico per superficie di cui al titolo III, capo 1, del 
regolamento (UE) n. 1307/2013, il massimale nazionale annuo di cui all'articolo 36, paragrafo 4, del suddetto 
regolamento per il 2019 deve essere fissato dalla Commissione deducendo dal massimale nazionale annuo 
stabilito nell'allegato II i massimali fissati a norma degli articoli 42, 47, 49, 51 e 53 di detto regolamento. Ai 
sensi dell'articolo 36, paragrafo 4, secondo comma, del regolamento (UE) n. 1307/2013, al momento di fissare il 
massimale nazionale annuo per il regime di pagamento unico per superficie, la Commissione tiene conto di 
qualsiasi aumento applicato dagli Stati membri conformemente a tale disposizione. 

(3)  Per ciascuno Stato membro che concede il pagamento ridistributivo di cui al titolo III, capo 2, del regolamento 
(UE) n. 1307/2013, il massimale nazionale annuo di cui all'articolo 42, paragrafo 2, del suddetto regolamento 
per il 2019 deve essere fissato dalla Commissione in base alla percentuale comunicata dallo Stato membro 
a norma dell'articolo 42, paragrafo 1, di detto regolamento. 

(4)  In merito al pagamento per le pratiche agricole benefiche per il clima e l'ambiente, di cui al titolo III, capo 3, del 
regolamento (UE) n. 1307/2013, i massimali nazionali annui di cui all'articolo 47, paragrafo 3, del suddetto 
regolamento per il 2019 devono essere calcolati conformemente alle disposizioni dell'articolo 47, paragrafo 1, di 
detto regolamento e ammontano al 30 % del massimale nazionale dello Stato membro interessato come stabilito 
nell'allegato II del medesimo regolamento. 

(5)  Per gli Stati membri che concedono il pagamento per le zone soggette a vincoli naturali di cui al titolo III, capo 4, 
del regolamento (UE) n. 1307/2013, i massimali nazionali annui di cui all'articolo 49, paragrafo 2, del suddetto 
regolamento per il 2019 devono essere fissati dalla Commissione in base alla percentuale comunicata dagli Stati 
membri interessati a norma dell'articolo 49, paragrafo 1, del medesimo regolamento. 

(6)  In merito al pagamento per i giovani agricoltori di cui al titolo III, capo 5, del regolamento (UE) n. 1307/2013, 
i massimali nazionali annui di cui all'articolo 51, paragrafo 4, del suddetto regolamento per il 2019 devono 
essere fissati dalla Commissione in base alla percentuale comunicata dagli Stati membri a norma dell'articolo 51, 
paragrafo 1, di detto regolamento e non possono superare il 2 % del massimale annuo fissato nell'allegato II. 
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(7)  Se l'importo totale del pagamento per i giovani agricoltori chiesto per il 2019 in uno Stato membro supera il 
massimale fissato a norma dell'articolo 51, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1307/2013 per quello Stato 
membro, lo Stato membro deve finanziare la differenza conformemente all'articolo 51, paragrafo 2, del suddetto 
regolamento nel rispetto dell'importo massimo stabilito all'articolo 51, paragrafo 1, del medesimo regolamento. A 
fini di chiarezza, è opportuno fissare tale importo massimo per ciascuno Stato membro. 

(8)  Per ciascuno Stato membro che concede il sostegno accoppiato facoltativo di cui al titolo IV, capo 1, del 
regolamento (UE) n. 1307/2013 nel 2019, la Commissione deve fissare i massimali nazionali annui di cui 
all'articolo 53, paragrafo 7, del suddetto regolamento per il 2019 in base alla percentuale comunicata dallo Stato 
membro interessato a norma dell'articolo 54, paragrafo 1, del medesimo regolamento. 

(9)  Per quanto riguarda il 2019, l'attuazione dei regimi di sostegno diretto di cui al regolamento (UE) n. 1307/2013 
è iniziata il 1o gennaio 2019. Per motivi di coerenza tra l'applicabilità del suddetto regolamento nell'anno di 
domanda 2019 e l'applicabilità dei massimali di bilancio corrispondenti, è opportuno che il presente regolamento 
si applichi a decorrere dalla medesima data. 

(10)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato per i pagamenti diretti, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

1. I massimali nazionali annui per il 2019 per il regime di pagamento di base di cui all'articolo 22, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) n. 1307/2013 sono fissati al punto I dell'allegato del presente regolamento. 

2. I massimali nazionali annui per il 2019 per il regime di pagamento unico per superficie di cui all'articolo 36, 
paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1307/2013 sono fissati al punto II dell'allegato del presente regolamento. 

3. I massimali nazionali annui per il 2019 per il pagamento ridistributivo di cui all'articolo 42, paragrafo 2, del 
regolamento (UE) n. 1307/2013 sono fissati al punto III dell'allegato del presente regolamento. 

4. I massimali nazionali annui per il 2019 per il pagamento per le pratiche agricole benefiche per il clima e 
l'ambiente di cui all'articolo 47, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1307/2013 sono fissati al punto IV dell'allegato del 
presente regolamento. 

5. I massimali nazionali annui per il 2019 per il pagamento per le zone soggette a vincoli naturali di cui all'articolo 
49, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1307/2013 sono fissati al punto V dell'allegato. 

6. I massimali nazionali annui per il 2019 per il pagamento per i giovani agricoltori di cui all'articolo 51, paragrafo 
4, del regolamento (UE) n. 1307/2013 sono fissati al punto VI dell'allegato del presente regolamento. 

7. Gli importi massimi per il 2019 per il pagamento per i giovani agricoltori di cui all'articolo 51, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) n. 1307/2013 sono fissati al punto VII dell'allegato del presente regolamento. 

8. I massimali nazionali annui per il 2019 per il sostegno accoppiato facoltativo di cui all'articolo 53, paragrafo 7, 
del regolamento (UE) n. 1307/2013 sono fissati al punto VIII dell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il settimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

Esso si applica a decorrere dal 1o gennaio 2019. 
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 9 luglio 2019 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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ALLEGATO 

I. Massimali nazionali annui per il regime di pagamento di base di cui all'articolo 22, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
n. 1307/2013 

(in migliaia di EUR) 

Anno civile 2019 

Belgio  211 289 

Danimarca  531 810 

Germania  2 988 165 

Irlanda  825 611 

Grecia  1 091 170 

Spagna  2 845 377 

Francia  3 025 958 

Croazia  143 257 

Italia  2 155 184 

Lussemburgo  22 741 

Malta  650 

Paesi Bassi  466 930 

Austria  470 383 

Portogallo  279 562 

Slovenia  75 223 

Finlandia  262 840 

Svezia  403 066 

Regno Unito  2 092 657  

II. Massimali nazionali annui per il regime di pagamento unico per superficie di cui all'articolo 36, paragrafo 4, del 
regolamento (UE) n. 1307/2013 

(in migliaia di EUR) 

Anno civile 2019 

Bulgaria  378 884 

Repubblica ceca  472 211 

Estonia  93 655 

Cipro  29 672 

Lettonia  148 482 

Lituania  187 426 

Ungheria  733 206 

Polonia  1 576 884 

Romania  987 609 

Slovacchia  253 038  
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III. Massimali nazionali annui per il pagamento ridistributivo di cui all'articolo 42, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 
1307/2013 

(in migliaia di EUR) 

Anno civile 2019 

Belgio  46 100 

Bulgaria  55 900 

Germania  335 480 

Francia  687 718 

Croazia  31 765 

Lituania  72 552 

Polonia  298 036 

Portogallo  23 050 

Romania  101 799 

Regno Unito  81 479  

IV. Massimali nazionali annui per il pagamento per le pratiche agricole benefiche per il clima e l'ambiente di cui 
all'articolo 47, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1307/2013 

(in migliaia di EUR) 

Anno civile 2019 

Belgio  144 557 

Bulgaria  238 888 

Repubblica ceca  258 509 

Danimarca  245 627 

Germania  1 437 770 

Estonia  43 190 

Irlanda  363 320 

Grecia  550 385 

Spagna  1 468 030 

Francia  2 063 154 

Croazia  95 294 

Italia  1 111 301 

Cipro  14 593 

Lettonia  84 046 

Lituania  145 104 

Lussemburgo  10 030 

Ungheria  402 860 

Malta  1 573 
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(in migliaia di EUR) 

Anno civile 2019 

Paesi Bassi  201 261 

Austria  207 521 

Polonia  1 035 154 

Portogallo  179 807 

Romania  570 959 

Slovenia  40 283 

Slovacchia  135 498 

Finlandia  157 389 

Svezia  209 930 

Regno Unito  961 573  

V. Massimali nazionali annui per il pagamento per le zone soggette a vincoli naturali di cui all'articolo 49, paragrafo 2, 
del regolamento (UE) n. 1307/2013 

(in migliaia di EUR) 

Anno civile 2019 

Danimarca  2 857 

Slovenia  2 122  

VI. Massimali nazionali annui per il pagamento per i giovani agricoltori di cui all'articolo 51, paragrafo 4, del 
regolamento (UE) n. 1307/2013 

(in migliaia di EUR) 

Anno civile 2019 

Belgio  9 095 

Bulgaria  3 176 

Repubblica ceca  1 723 

Danimarca  14 328 

Germania  47 926 

Estonia  979 

Irlanda  24 221 

Grecia  36 692 

Spagna  97 869 

Francia  68 772 

Croazia  6 353 

Italia  37 043 

Cipro  657 
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(in migliaia di EUR) 

Anno civile 2019 

Lettonia  5 603 

Lituania  6 046 

Lussemburgo  501 

Ungheria  5 371 

Malta  21 

Paesi Bassi  13 417 

Austria  13 835 

Polonia  34 505 

Portogallo  11 987 

Romania  23 752 

Slovenia  2 014 

Slovacchia  1 706 

Finlandia  5 246 

Svezia  10 497 

Regno Unito  16 405  

VII. Importi massimi per il pagamento per i giovani agricoltori di cui all'articolo 51, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
n. 1307/2013 

(in migliaia di EUR) 

Anno civile 2019 

Belgio  9 637 

Bulgaria  15 926 

Repubblica ceca  17 234 

Danimarca  16 375 

Germania  95 851 

Estonia  2 879 

Irlanda  24 221 

Grecia  36 692 

Spagna  97 869 

Francia  137 544 

Croazia  6 353 

Italia  74 087 

Cipro  973 
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(in migliaia di EUR) 

Anno civile 2019 

Lettonia  5 603 

Lituania  9 674 

Lussemburgo  669 

Ungheria  26 857 

Malta  105 

Paesi Bassi  13 417 

Austria  13 835 

Polonia  69 010 

Portogallo  11 987 

Romania  38 064 

Slovenia  2 686 

Slovacchia  9 033 

Finlandia  10 493 

Svezia  13 995 

Regno Unito  64 105  

VIII. Massimali nazionali annui per il sostegno accoppiato facoltativo di cui all'articolo 53, paragrafo 7, del regolamento 
(UE) n. 1307/2013 

(in migliaia di EUR) 

Anno civile 2019 

Belgio  80 935 

Bulgaria  119 444 

Repubblica ceca  129 255 

Danimarca  24 135 

Estonia  6 142 

Irlanda  3 000 

Grecia  182 056 

Spagna  584 919 

Francia  1 031 577 

Croazia  47 647 

Italia  478 600 

Cipro  3 891 

Lettonia  42 023 

10.7.2019 L 184/19 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



(in migliaia di EUR) 

Anno civile 2019 

Lituania  72 552 

Lussemburgo  160 

Ungheria  201 430 

Malta  3 000 

Paesi Bassi  3 350 

Austria  14 526 

Polonia  505 933 

Portogallo  117 535 

Romania  259 043 

Slovenia  17 456 

Slovacchia  67 740 

Finlandia  102 828 

Svezia  90 970 

Regno Unito  53 129   
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DECISIONI 

DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2019/1175 DELLA COMMISSIONE 

del 9 luglio 2019 

relativa al riconoscimento del sistema volontario «Roundtable on Sustainable Palm Oil RED» per la 
dimostrazione del rispetto dei criteri di sostenibilità di cui alle direttive 98/70/CE e 2009/28/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 98/70/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 ottobre 1998, relativa alla qualità della 
benzina e del combustibile diesel e recante modificazione della direttiva 93/12/CEE del Consiglio (1), in particolare 
l'articolo 7 quater, paragrafo 4, secondo comma, 

vista la direttiva 2009/28/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, sulla promozione dell'uso 
dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE (2), 
in particolare l'articolo 18, paragrafo 4, secondo comma, 

considerando quanto segue: 

(1)  Gli articoli 7 ter e quater e l'allegato IV della direttiva 98/70/CE e gli articoli 17 e 18 e l'allegato V della direttiva 
2009/28/CE stabiliscono criteri analoghi di sostenibilità per i biocarburanti e i bioliquidi e procedure analoghe 
per la verifica della conformità a tali criteri. 

(2)  Se i biocarburanti e i bioliquidi devono essere presi in considerazione ai fini di cui all'articolo 17, paragrafo 1, 
lettere a), b) e c), della direttiva 2009/28/CE, gli Stati membri devono imporre agli operatori economici l'obbligo 
di dimostrare che i biocarburanti e i bioliquidi rispettano i criteri di sostenibilità di cui all'articolo 17, paragrafi da 
2 a 5, della direttiva stessa. 

(3)  La Commissione può decidere che i sistemi volontari nazionali o internazionali che fissano norme per la 
produzione di prodotti della biomassa contengono dati accurati ai fini dell'articolo 17, paragrafo 2, della direttiva 
2009/28/CE e/o dimostrano che le partite di biocarburanti o di bioliquidi rispettano i criteri di sostenibilità di cui 
all'articolo 17, paragrafi 3, 4 e 5, e/o che le materie non sono state modificate o eliminate intenzionalmente in 
modo che le partite o parti di esse rientrino nell'allegato IX. Se un operatore economico presenta prove o dati 
ottenuti conformemente a un sistema volontario riconosciuto dalla Commissione, nella misura prevista dalla 
decisione di riconoscimento, gli Stati membri non possono imporre al fornitore l'obbligo di presentare altre 
prove di conformità ai criteri di sostenibilità. 

(4)  La richiesta di riconoscere che il sistema volontario «Roundtable on Sustainable Palm Oil RED» dimostra che le 
partite di biocarburanti rispettano i criteri di sostenibilità di cui alle direttive 98/70/CE e 2009/28/CE è stata 
presentata alla Commissione il 24 aprile 2018. Il sistema che ha sede a Menara UOA Bangsar, n. 5, Jalan Bangsar 
Utama 1, 59000 Kuala Lumpur, Malaysia, copre i prodotti a base di olio di palma e l'intera catena di custodia. 
I documenti del sistema riconosciuto dovrebbero essere pubblicati sulla piattaforma per la trasparenza istituita 
dalla direttiva 2009/28/CE. 

(5)  Dall'esame del sistema volontario «Roundtable on Sustainable Palm Oil RED» la Commissione ha riscontrato che 
esso risponde adeguatamente ai criteri di sostenibilità stabiliti dalle direttive 98/70/CE e 2009/28/CE e applica 
una metodologia di bilancio di massa conforme ai requisiti di cui all'articolo 7 quater, paragrafo 1, della direttiva 
98/70/CE e all'articolo 18, paragrafo 1, della direttiva 2009/28/CE. 

(6)  Dall'esame del sistema volontario «Roundtable on Sustainable Palm Oil RED» risulta che esso risponde ad 
adeguate norme tecniche di affidabilità, trasparenza e controllo indipendente e rispetta inoltre i requisiti 
metodologici di cui all'allegato IV della direttiva 98/70/CE e all'allegato V della direttiva 2009/28/CE. 
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(7)  Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al parere del comitato sulla sostenibilità dei biocarburanti 
e dei bioliquidi, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Il sistema volontario «Roundtable on Sustainable Palm Oil RED» (nel prosieguo «il sistema»), presentato alla 
Commissione a fini di riconoscimento il 24 aprile 2018, dimostra che le partite di biocarburanti e di bioliquidi prodotte 
in conformità alle norme di produzione dei biocarburanti e bioliquidi fissate in tale sistema sono conformi ai criteri di 
sostenibilità di cui all'articolo 7 ter, paragrafi 3, 4 e 5, della direttiva 98/70/CE e all'articolo 17, paragrafi 3, 4 e 5, della 
direttiva 2009/28/CE. 

Il sistema contiene inoltre dati accurati ai fini dell'articolo 17, paragrafo 2, della direttiva 2009/28/CE e dell'articolo 
7 ter, paragrafo 2, della direttiva 98/70/CE. 

Articolo 2 

Le modifiche eventualmente apportate al sistema, quale presentato alla Commissione a fini di riconoscimento il 
24 aprile 2018, che possono avere un'incidenza sostanziale sulla presente decisione sono notificate senza indugio alla 
Commissione. La Commissione esamina le modifiche notificate al fine di stabilire se il sistema continui a rispondere 
adeguatamente ai criteri di sostenibilità per i quali è riconosciuto. 

Articolo 3 

La Commissione può decidere di abrogare la presente decisione, inter alia, per uno dei motivi sottoelencati: 

a)  se è chiaramente dimostrato che il sistema non ha attuato elementi considerati determinanti ai fini della presente 
decisione o in caso di violazione strutturale grave di tali elementi; 

b)  se nell'ambito del sistema non sono presentate alla Commissione le relazioni annuali a norma dell'articolo 7 quater, 
paragrafo 6, della direttiva 98/70/CE e dell'articolo 18, paragrafo 6, della direttiva 2009/28/CE; 

c)  se il sistema non rispetta le norme di controllo indipendente specificate dagli atti di esecuzione di cui all'articolo 
7 quater, paragrafo 5, terzo comma, della direttiva 98/70/CE e all'articolo 18, paragrafo 5, terzo comma, della 
direttiva 2009/28/CE o non apporta migliorie ad altri elementi del sistema considerati determinanti ai fini del 
mantenimento del riconoscimento. 

Articolo 4 

La presente decisione entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

Essa si applica fino al 30 giugno 2021. 

Fatto a Bruxelles, il 9 luglio 2019 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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REGOLAMENTI INTERNI E DI PROCEDURA 

REGOLAMENTO INTERNO DEL COMITATO ECONOMICO E SOCIALE EUROPEO 

Marzo 2019 

PRIMA PARTE 

TESTI COSTITUTIVI 

Osservazioni preliminari 

1. Il Comitato economico e sociale è stato istituito dal Trattato che istituisce la Comunità economica europea e dal 
Trattato che istituisce la Comunità europea dell'energia atomica, firmati a Roma il 25 marzo 1957 ed entrati in vigore il 
1o gennaio 1958. 

Dalla loro entrata in vigore questi due Trattati hanno subito diverse modifiche. 

2. Al momento dell'entrata in vigore della versione codificata del presente Regolamento interno (15 marzo 2019), 
i testi costitutivi riguardanti il Comitato economico e sociale europeo figurano nei Trattati europei come da ultimo 
modificati dal Trattato di Lisbona, firmato il 13 dicembre 2007 ed entrato in vigore il 1o dicembre 2009, e in particolare 
nel Trattato sull'Unione europea (art. 13) e nel Trattato sul funzionamento dell'Unione europea (artt. 300-304). 

Avvertenza  Per qualsiasi questione o osservazione relativa al testo o all'applicazione del presente Regolamento interno 
o delle sue Modalità d'applicazione, si prega di rivolgersi alla Segreteria dell'Assemblea e dell'Ufficio di pre
sidenza del CESE (_UniteGreffeCESE@eesc.europa.eu)  

TRATTATO SULL'UNIONE EUROPEA 

Articolo 13 

1. L'Unione dispone di un quadro istituzionale che mira a promuoverne i valori, perseguirne gli obiettivi, servire 
i suoi interessi, quelli dei suoi cittadini e quelli degli Stati membri, garantire la coerenza, l'efficacia e la continuità delle 
sue politiche e delle sue azioni. 

Le istituzioni dell'Unione sono: 

—  il Parlamento europeo, 

—  il Consiglio europeo, 

—  il Consiglio, 

—  la Commissione europea (in appresso «Commissione»), 

—  la Corte di giustizia dell'Unione europea, 

—  la Banca centrale europea, 

—  la Corte dei conti. 

2. Ciascuna istituzione agisce nei limiti delle attribuzioni che le sono conferite dai trattati, secondo le procedure, 
condizioni e finalità da essi previste. Le istituzioni attuano tra loro una leale cooperazione. 
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3. Le disposizioni relative alla Banca centrale europea e alla Corte dei conti figurano, insieme a disposizioni 
dettagliate sulle altre istituzioni, nel trattato sul funzionamento dell'Unione europea. 

4. Il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione sono assistiti da un Comitato economico e sociale e da un 
Comitato delle regioni, che esercitano funzioni consultive. 

TRATTATO SUL FUNZIONAMENTO DELL'UNIONE EUROPEA 

CAPO 3 - GLI ORGANI CONSULTIVI DELL'UNIONE 

Articolo 300 

1. Il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione sono assistiti da un Comitato economico e sociale e da un 
Comitato delle regioni, che esercitano funzioni consultive. 

2. Il Comitato economico e sociale è composto da rappresentanti delle organizzazioni di datori di lavoro, di 
lavoratori dipendenti e di altri attori rappresentativi della società civile, in particolare nei settori socioeconomico, civico, 
professionale e culturale. 

3. Il Comitato delle regioni è composto da rappresentanti delle collettività regionali e locali che sono titolari di un 
mandato elettorale nell'ambito di una collettività regionale o locale, o politicamente responsabili dinanzi ad un'assemblea 
eletta. 

4. I membri del Comitato economico e sociale e del Comitato delle regioni non sono vincolati da alcun mandato 
imperativo. Essi esercitano le loro funzioni in piena indipendenza, nell'interesse generale dell'Unione. 

5. Le regole di cui ai paragrafi 2 e 3 relative alla natura della composizione di tali comitati sono riesaminate 
a intervalli regolari dal Consiglio, per tener conto dell'evoluzione economica, sociale e demografica nell'Unione. Il 
Consiglio, su proposta della Commissione, adotta delle decisioni a tal fine. 

SEZIONE 1 

IL COMITATO ECONOMICO E SOCIALE 

Articolo 301 

Il numero dei membri del Comitato economico e sociale non può essere superiore a trecentocinquanta. 

Il Consiglio, deliberando all'unanimità su proposta della Commissione, adotta una decisione che determina la 
composizione del Comitato. 

Il Consiglio fissa le indennità dei membri del Comitato. 

Articolo 302 

1. I membri del Comitato sono nominati per cinque anni. Il Consiglio adotta l'elenco dei membri redatto confor
memente alle proposte presentate da ciascuno Stato membro. Il mandato dei membri del Comitato è rinnovabile. 

2. Il Consiglio delibera previa consultazione della Commissione. Esso può chiedere il parere delle organizzazioni 
europee rappresentative dei diversi settori economici e sociali e della società civile interessati dall'attività dell'Unione. 

Articolo 303 

Il Comitato designa tra i suoi membri il presidente e l'ufficio di presidenza per una durata di due anni e mezzo. 

Esso stabilisce il proprio regolamento interno. 

Il Comitato è convocato dal presidente su richiesta del Parlamento europeo, del Consiglio o della Commissione. Esso 
può altresì riunirsi di propria iniziativa. 

Articolo 304 

Il Parlamento europeo, il Consiglio o la Commissione consultano il Comitato nei casi previsti dai trattati. Tali istituzioni 
possono consultarlo in tutti i casi in cui lo ritengano opportuno. Il Comitato, qualora lo ritenga opportuno, può 
formulare un parere di propria iniziativa. 
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Qualora lo reputino necessario, il Parlamento europeo, il Consiglio o la Commissione fissano al Comitato, per la presen
tazione del suo parere, un termine che non può essere inferiore ad un mese a decorrere dalla data della comunicazione 
inviata a tal fine al presidente. Allo spirare del termine fissato, si può non tener conto dell'assenza di parere. 

Il parere del Comitato è trasmesso al Parlamento europeo, al Consiglio e alla Commissione, unitamente a un resoconto 
delle deliberazioni. 

PROTOCOLLO N. 7 DEL TRATTATO SUL FUNZIONAMENTO DELL'UNIONE EUROPEA SUI PRIVILEGI E SULLE 
IMMUNITÀ DELL'UNIONE EUROPEA - CAPO IV (ESTRATTO) 

Articolo 10 

I rappresentanti degli Stati membri che partecipano ai lavori delle istituzioni dell'Unione, nonché i loro consiglieri e 
periti tecnici, godono, durante l'esercizio delle loro funzioni e durante i loro viaggi a destinazione o in provenienza dal 
luogo della riunione, dei privilegi, delle immunità e delle agevolazioni d'uso. 

Il presente articolo si applica ugualmente ai membri degli organi consultivi dell'Unione. 

DECISIONE (UE) 2015/1157 DEL CONSIGLIO, DEL 14 LUGLIO 2015, CHE DETERMINA LA COMPOSIZIONE DEL 
COMITATO ECONOMICO E SOCIALE EUROPEO (ESTRATTO) 

Articolo 1 

I membri del Comitato economico e sociale europeo sono distribuiti come segue: 

Belgio 12 

Bulgaria 12 

Repubblica ceca 12 

Danimarca 9 

Germania 24 

Estonia 6 

Irlanda 9 

Grecia 12 

Spagna 21 

Francia 24 

Croazia 9 

Italia 24 

Cipro 5 

Lettonia 7 

Lituania 9 

Lussemburgo 5 

Ungheria 12 

Malta 5 

Paesi Bassi 12 

Austria 12 

Polonia 21 

Portogallo 12 

Romania 15 

Slovenia 7 

Slovacchia 9 

Finlandia 9 

Svezia 12 

Regno Unito 24  
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SECONDA PARTE 

REGOLAMENTO INTERNO 

VERSIONE CODIFICATA DEL REGOLAMENTO INTERNO DEL COMITATO ECONOMICO E SOCIALE 
EUROPEO (IN VIGORE DAL 15 MARZO 2019) 

- OSSERVAZIONI - 

A.  La presente pubblicazione comprende: 

—  il Regolamento interno del Comitato economico e sociale europeo (in appresso anche solo «Comitato»), adottato 
nella sessione plenaria del 17 luglio 2002 (GU L 268 del 4 ottobre 2002) ed entrato in vigore il 1o agosto 2002, 
conformemente alle disposizioni del suo articolo 78, 

—  le modifiche derivanti dai seguenti atti:  

1. modifiche del Regolamento interno del Comitato, del 27 febbraio 2003 (GU L 258 del 10 ottobre 2003);  

2. modifiche del Regolamento interno del Comitato, del 31 marzo 2004 (GU L 310 del 7 ottobre 2004);  

3. modifiche del Regolamento interno del Comitato, del 5 luglio 2006 (GU L 93 del 3 aprile 2007);  

4. modifiche del Regolamento interno del Comitato, del 12 marzo 2008 (GU L 159 del 20 giugno 2009);  

5. modifiche del Regolamento interno del Comitato, del 14 luglio 2010;  

6. modifiche del Regolamento interno del Comitato, del 20 febbraio 2019; 

—  il codice di condotta dei membri del Comitato economico e sociale europeo, allegato al Regolamento interno del 
Comitato in seguito alla decisione dell'Assemblea del Comitato del 20 febbraio 2019. 

B.  La presente pubblicazione è stata messa a punto dal segretariato generale del Comitato e riunisce le varie modifiche 
approvate dalla sua Assemblea. 

C. Le Modalità d'applicazione del presente Regolamento interno, adottate dall'Ufficio di presidenza del Comitato confor
memente alle disposizioni dell'articolo 86, paragrafo 3, sono presentate separatamente. 

PREAMBOLO 

1. Il Comitato economico e sociale europeo rappresenta le diverse componenti economiche e sociali della società 
civile organizzata. Esso è un organo istituzionale consultivo, istituito dal Trattato di Roma nel 1957. 

2. La funzione consultiva del Comitato permette ai suoi membri, e quindi alle organizzazioni che essi rappresentano, 
di partecipare al processo decisionale dell'Unione europea. L'accostamento di opinioni talvolta diametralmente opposte e 
il dialogo condotto dai membri coinvolgono non solo le consuete parti sociali, ovvero i datori di lavoro (I gruppo) e 
i lavoratori dipendenti (II gruppo), ma anche tutti gli altri interessi socioprofessionali rappresentati (III gruppo). Le 
competenze specifiche, il dialogo e la ricerca di convergenze che ne derivano possono accrescere la qualità e la 
credibilità della decisione politica dell'Unione nella misura in cui ne migliorano la comprensione e l'accettabilità per 
i cittadini europei e la trasparenza indispensabile alla democrazia. 

3. Nell'ambito dell'assetto istituzionale europeo il Comitato svolge una funzione specifica: esso è la sede di rappre
sentanza e di dibattito per antonomasia della società civile organizzata e costituisce un'interfaccia privilegiata tra 
quest'ultima e le istituzioni dell'Unione europea. 

4. In quanto sede di dibattito e, al tempo stesso, di elaborazione di pareri, il Comitato contribuisce a rispondere 
all'esigenza di una migliore espressione democratica nel quadro della realizzazione dell'Unione europea, anche nei 
rapporti di quest'ultima con le categorie economiche e sociali dei paesi terzi. Il Comitato partecipa così allo sviluppo di 
un'autentica coscienza europea. 

5. Allo scopo di adempiere nel migliore dei modi ai suoi compiti, il 17 luglio 2002 il Comitato ha adottato il suo 
Regolamento interno (1), conformemente all'articolo 303 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea. 

6. Il 20 febbraio 2019 il Comitato ha adottato in sessione plenaria l'ultima versione del suo Regolamento interno. 
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TITOLO I 

ORGANIZZAZIONE DEL COMITATO 

CAPO I 

INSEDIAMENTO DEL COMITATO 

Articolo 1 

1. Il Comitato esercita la sua attività per periodi quinquennali. 

2. Esso è convocato dopo ogni rinnovo quinquennale dal membro decano per età, per quanto possibile entro un 
mese dalla comunicazione ai membri dell'avvenuta nomina da parte del Consiglio. 

3. I membri del Comitato non sono vincolati da alcun mandato imperativo. Essi esercitano le loro funzioni in piena 
indipendenza, nell'interesse generale dell'Unione. Durante l'esercizio delle loro funzioni e durante i loro viaggi 
a destinazione o in provenienza dal luogo della riunione, i membri del Comitato godono dei privilegi e delle immunità 
stabiliti dal protocollo sui privilegi e sulle immunità dell'Unione europea. In particolare, godono della libertà di 
circolazione, dell'inviolabilità personale e dell'immunità. I membri rispettano la dignità del Comitato e non arrecano 
alcun pregiudizio alla sua reputazione. 

4. Nell'esercizio delle loro funzioni, i membri del Comitato rispettano la dignità sul luogo di lavoro. Essi si astengono 
da qualsiasi forma di molestia e condannano tale pratica. I membri del Comitato si impegnano ad osservare e 
sottoscrivono il codice di condotta allegato al presente Regolamento interno. 

I membri del Comitato che non abbiano firmato la dichiarazione relativa al suddetto codice di condotta non possono 
ricoprire alcuna carica in uno degli organi del Comitato, essere nominati relatori o prendere parte ad alcuna missione 
ufficiale. 

5. Il Comitato si adopera per garantire, in tutte le sue politiche, il rispetto dei principi di parità di genere e di non 
discriminazione, così come definiti dal diritto dell'Unione europea. Il Comitato compie ogni sforzo per assicurare, in 
tutti i suoi organi, una rappresentanza di donne superiore alla loro proporzione nell'Assemblea. L'Ufficio di presidenza 
stila un bilancio dell'evoluzione del rapporto numerico tra uomini e donne e, se del caso, formula specifiche raccoman
dazioni al riguardo. Al termine di ogni metà mandato viene presentata all'Ufficio di presidenza una relazione per 
valutare tali sviluppi in materia di parità di genere. 

Articolo 2 

1. Il Comitato è composto dei seguenti organi: Assemblea, Ufficio di presidenza, Presidente e sezioni. 

2. Il Comitato si articola in tre gruppi, la cui costituzione e il cui ruolo sono definiti nell'articolo 30. 

3. I membri del Comitato non sono vincolati da alcun mandato imperativo. Essi esercitano le loro funzioni in piena 
indipendenza, nell'interesse generale dell'Unione europea. Nell'esercizio delle loro funzioni e nel corso dei loro viaggi 
verso e dal luogo di riunione, essi godono dei privilegi e delle immunità stabiliti dal protocollo sui privilegi e sulle 
immunità dell'Unione europea. In particolare, godono della libertà di circolazione, dell'inviolabilità personale e dell'im
munità. 

Articolo 3 

1. Il Comitato riconosce e fa propri i seguenti simboli dell'Unione europea: 

a)  la bandiera, in cui figura una corona di dodici stelle dorate su sfondo blu, 

b)  l'inno, tratto dall'Inno alla gioia della Nona sinfonia di Ludwig van Beethoven, 

c)  il motto, «Unita nella diversità». 

2. Il Comitato celebra la Giornata dell'Europa il 9 maggio. 

3. La bandiera dell'Unione è esposta in tutti gli edifici del Comitato e in occasione delle manifestazioni ufficiali. 

4. L'inno dell'Unione viene suonato all'apertura di ciascuna seduta costitutiva all'inizio del mandato e in occasione di 
altre sedute solenni, ad esempio per porgere il benvenuto a capi di Stato o di governo, oppure per accogliere nuovi 
membri a seguito di un allargamento. 

CAPO II 

UFFICIO DI PRESIDENZA 

Articolo 4 

1. L'elezione dei membri dell'Ufficio di presidenza deve avvenire nel rispetto dell'equilibrio globale e geografico tra 
i gruppi, con almeno uno e al massimo tre rappresentanti per ciascuno Stato membro. I gruppi negoziano e formulano 
una proposta di composizione dell'Ufficio di presidenza da presentare all'Assemblea. 
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L'Ufficio di presidenza comprende: 

a)  il Presidente e i due vicepresidenti; 

b)  i presidenti dei tre gruppi, eletti in conformità dell'articolo 30, 

c)  i presidenti delle sezioni, 

d)  un numero variabile di membri, non superiore a quello degli Stati membri. 

2. Il Presidente è scelto a rotazione tra i membri dei tre gruppi. 

3. Il Presidente e i vicepresidenti non possono essere confermati nelle loro funzioni. Nel periodo di due anni e mezzo 
successivo al suo mandato, il Presidente uscente non può far parte dell'Ufficio di presidenza come vicepresidente né 
come presidente di gruppo o di sezione. 

4. I vicepresidenti sono scelti fra i membri dei due gruppi cui non appartiene il Presidente. 

Articolo 5 

1. Nel corso della prima seduta, indetta a norma dell'articolo 1, il Comitato, presieduto dal decano per età, elegge tra 
i suoi membri il Presidente, i due vicepresidenti, i presidenti delle sezioni e gli altri membri dell'Ufficio di presidenza che 
non siano presidenti di gruppo per il periodo di due anni e mezzo che decorre dalla data dell'insediamento del 
Comitato. 

2. Sotto la presidenza del decano per età non può aver luogo alcun dibattito su argomenti estranei alle suddette 
elezioni. 

Articolo 6 

La seduta nella quale ha luogo l'elezione dell'Ufficio di presidenza del Comitato per la seconda metà del mandato 
quinquennale in corso è convocata dal Presidente uscente. Essa si svolge, sotto la presidenza del Presidente uscente, 
all'inizio della sessione plenaria del mese in cui scade il mandato dell'Ufficio di presidenza eletto per il primo periodo di 
due anni e mezzo. 

Articolo 7 

1. Il Comitato può costituire tra i suoi membri una commissione preparatoria, composta di un rappresentante per 
Stato membro, che è incaricata di ricevere le candidature e presentare all'Assemblea una lista di candidati nel rispetto 
delle disposizioni dell'articolo 4. 

2. Il Comitato si pronuncia sulla lista o sulle liste di candidati alla presidenza e all'Ufficio di presidenza confor
memente alle disposizioni del presente articolo. 

3. Il Comitato elegge i membri dell'Ufficio di presidenza che non siano presidenti di gruppo. L'elezione avviene per 
scrutinio di lista sulla base di liste plurinominali, eventualmente mediante votazioni successive. 

4. Possono essere votate solo liste complete di candidati, compilate nel rispetto delle disposizioni dell'articolo 4 e 
accompagnate dalla dichiarazione di accettazione di ciascun candidato. 

5. Sono eletti membri dell'Ufficio di presidenza i candidati che figurano nella lista che ottiene il maggior numero, e 
almeno un quarto, dei voti validamente espressi. 

6. Successivamente vengono eletti dall'Assemblea, a maggioranza semplice, il Presidente e i vicepresidenti del 
Comitato. 

7. Il Comitato procede poi all'elezione, a maggioranza semplice, dei presidenti delle sezioni. 

8. Il Comitato procede infine a una votazione globale sull'insieme dei membri dell'Ufficio di presidenza, che devono 
ottenere almeno due terzi dei voti validamente espressi, 

Articolo 8 

Un membro dell'Ufficio di presidenza che si trovi nell'impossibilità di esercitare il suo mandato o in una delle situazioni 
previste nell'articolo 75, paragrafo 2, viene sostituito secondo le disposizioni dell'articolo 7, in quanto applicabili, e per 
la rimanente durata del mandato. L'Assemblea vota sulla sostituzione in base a una proposta del gruppo interessato. 

Articolo 9 

1. L'Ufficio di presidenza è convocato dal Presidente, che agisce d'ufficio o su richiesta di dieci membri. 

2. Per ciascuna riunione dell'Ufficio di presidenza si procede alla stesura di un verbale delle deliberazioni. Il verbale è 
sottoposto all'approvazione dell'Ufficio di presidenza. 
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3. L'Ufficio di presidenza stabilisce le sue regole di funzionamento. 

4. L'Ufficio di presidenza stabilisce l'organizzazione e il funzionamento interno del Comitato. Adotta le Modalità 
d'applicazione del Regolamento interno previa consultazione dei gruppi. 

5. L'Ufficio di presidenza e il Presidente esercitano le prerogative in materia finanziaria e di bilancio previste dal 
regolamento finanziario applicabile al bilancio generale dell'Unione europea («Regolamento finanziario») e dal presente 
Regolamento interno. 

6. L'Ufficio di presidenza stabilisce le disposizioni relative alle spese di viaggio e di soggiorno dei membri e dei loro 
supplenti nominati in virtù dell'articolo 21, degli esperti nominati in virtù dell'articolo 26 nonché dei delegati e dei loro 
supplenti nominati in virtù dell'articolo 27, nel rispetto delle disposizioni delle procedure di bilancio e finanziarie. 

7. L'Ufficio di presidenza assume la responsabilità politica di dirigere il Comitato nel suo insieme. Esso la esercita 
vigilando in particolare sulla conformità delle attività del Comitato, dei suoi organi e del suo personale con il ruolo 
istituzionale che gli è stato assegnato. 

8. L'Ufficio di presidenza risponde del buon utilizzo delle risorse umane, di bilancio e tecniche nell'esecuzione dei 
compiti che il Trattato affida al Comitato. In particolare, in tale contesto, interviene nella procedura di bilancio e nell'or
ganizzazione del segretariato. 

9. L'Ufficio di presidenza può costituire al suo interno dei gruppi ad hoc per esaminare qualsiasi questione di sua 
competenza. Altri membri possono essere associati ai lavori di tali gruppi, tranne quando questi riguardino la nomina 
dei funzionari. 

10. Ogni sei mesi l'Ufficio di presidenza esamina, sulla scorta di un'apposita relazione, il seguito dato ai pareri 
adottati dal Comitato. 

11. Su richiesta di un membro o del Segretario generale, l'Ufficio di presidenza precisa l'interpretazione da dare al 
presente Regolamento interno e alle sue Modalità d'applicazione. Le sue conclusioni sono vincolanti, con riserva del 
diritto di fare appello all'Assemblea, che dirimerà la questione in via definitiva. 

12. In occasione del rinnovo quinquennale, l'Ufficio di presidenza uscente svolge i compiti di ordinaria ammini
strazione fino alla prima riunione del nuovo Comitato. In casi eccezionali può incaricare un membro del Comitato 
uscente di eseguire compiti precisi, o da svolgere entro una scadenza prefissata, che presuppongano una particolare 
competenza specifica. 

Articolo 10 

Nel quadro della cooperazione interistituzionale, l'Ufficio di presidenza può dare mandato al Presidente di concludere 
accordi di cooperazione con le istituzioni e gli organi dell'Unione europea. 

Articolo 11 

1. È istituita una commissione Affari finanziari e di bilancio (CAF), con funzione consultiva nei confronti dell'Ufficio 
di presidenza e del Presidente e incaricata di preparare i progetti di decisione che l'Ufficio di presidenza è chiamato ad 
adottare, in materia finanziaria, di bilancio o di organizzazione. 

2. La commissione Affari finanziari e di bilancio è presieduta da uno dei due vicepresidenti del Comitato. 

È composta da dodici membri, nominati dall'Ufficio di presidenza su proposta dei gruppi. 

3. La commissione Affari finanziari e di bilancio elabora il progetto di bilancio del Comitato, che sottopone all'appro
vazione dell'Ufficio di presidenza, verifica la corretta esecuzione del bilancio e vigila sul rispetto degli obblighi di 
presentare relazioni sul bilancio. 

La commissione Affari finanziari e di bilancio formula pareri in merito: 

— a ogni questione rilevante che possa compromettere la buona gestione degli stanziamenti o impedire il raggiun
gimento degli obiettivi prefissati, in particolare per quanto concerne le previsioni di utilizzazione degli stanziamenti 
stessi; 

— all'esecuzione del bilancio in corso, agli storni di stanziamenti, alle implicazioni di bilancio relative alle tabelle dell'or
ganico, agli stanziamenti amministrativi e alle operazioni relative a progetti immobiliari, in particolare fornendo una 
valutazione dello stato di avanzamento e formulando proposte di azioni future; 

—  alla supervisione del processo di discarico, in stretta cooperazione con il Segretario generale e il relatore del 
Parlamento europeo. 

4. Il bilancio del Comitato rispetta i principi di unità e di verità del bilancio, di annualità, di pareggio, di unità di 
conto, di universalità, di specializzazione, di sana gestione finanziaria e di trasparenza. 
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5. L'Ufficio di presidenza può, in altri casi specifici, delegare alla commissione Affari finanziari e di bilancio ulteriori 
competenze. 

6. La commissione Affari finanziari e di bilancio adotta le sue decisioni in base alle sue regole interne, tra l'altro nel 
modo seguente: 

a)  le proposte da essa accolte all'unanimità sono sottoposte all'approvazione senza dibattito dell'Ufficio di presidenza; 

b)  le proposte da essa accolte a maggioranza semplice oppure respinte sono motivate in vista del loro successivo esame 
da parte dell'Ufficio di presidenza. 

7. La commissione Affari finanziari e di bilancio presenta all'Ufficio di presidenza una relazione annuale sul proprio 
operato. 

8. Il presidente della commissione Affari finanziari e di bilancio presiede la delegazione incaricata dei negoziati con 
l'autorità di bilancio dell'Unione europea e riferisce in merito all'Ufficio di presidenza. 

9. Il segretariato comunica alla commissione Affari finanziari e di bilancio ogni informazione di cui questa abbia 
bisogno per svolgere la sua funzione di consulenza nei confronti dell'Ufficio di presidenza e del Presidente del Comitato. 

Articolo 12 

1. È istituita una commissione Comunicazione (COCOM), incaricata di dare gli impulsi necessari alla strategia di 
comunicazione del Comitato e di seguirne l'attuazione. Nel mandato della commissione Comunicazione rientrano 
compiti di consulenza nei confronti dell'Ufficio di presidenza e del Presidente del Comitato. 

2. La commissione Comunicazione è presieduta da uno dei due vicepresidenti del Comitato. È composta da dodici 
membri, nominati dall'Ufficio di presidenza su proposta dei gruppi. 

3. La commissione Comunicazione coordina le attività delle strutture competenti in materia di comunicazione, in 
materia di rapporti con la stampa e con i mezzi d'informazione e in materia di cultura, assicurandosi della coerenza di 
queste attività con la strategia e i programmi approvati. 

4. La commissione Comunicazione presenta ogni anno all'Ufficio di presidenza una relazione sulle proprie attività, 
comprensiva dei risultati dell'esecuzione delle proprie funzioni e della propria strategia, e un programma di lavoro per 
l'anno successivo. 

CAPO III 

PRESIDENZA E PRESIDENTE 

Articolo 13 

1. La presidenza del Comitato è composta dal Presidente e dai due vicepresidenti. 

2. La presidenza si riunisce con i presidenti dei gruppi per preparare i lavori dell'Ufficio di presidenza e dell'As
semblea. I presidenti delle sezioni possono essere invitati a partecipare a queste riunioni. 

3. Per definire la programmazione dei lavori del Comitato e valutarne l'evoluzione, la presidenza del Comitato si 
riunisce almeno due volte all'anno con i presidenti dei gruppi e i presidenti delle sezioni. 

Articolo 14 

1. Il Presidente dirige tutte le attività del Comitato e dei suoi organi, conformemente al Trattato e al presente 
Regolamento interno, e dispone di tutti i poteri necessari per eseguire e far eseguire le deliberazioni del Comitato e 
garantirne il buon funzionamento. 

2. Il Presidente coinvolge sistematicamente i vicepresidenti nella sua azione; può affidare loro compiti determinati 
o responsabilità che rientrano nelle sue competenze. 

3. Il Presidente può affidare al Segretario generale compiti determinati e limitati nel tempo. 

4. Il Presidente rappresenta il Comitato. Può delegare tale potere di rappresentanza a uno dei vicepresidenti o, se del 
caso, a qualunque altro membro del Comitato. 

5. Il Presidente riferisce al Comitato sulle iniziative prese e sugli atti compiuti a nome di quest'ultimo nei periodi 
intercorrenti tra le sessioni plenarie. A tali comunicazioni non fa seguito alcun dibattito. 

6. Appena eletto, il Presidente presenta in sessione plenaria il programma di lavoro per l'intera durata del suo 
mandato. Analogamente, al termine del mandato presenta un bilancio dei risultati ottenuti. 

Queste due comunicazioni possono essere oggetto di un dibattito in seno all'Assemblea. 
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Articolo 15 

I due vicepresidenti presiedono rispettivamente la commissione Affari finanziari e di bilancio e la commissione Comuni
cazione. Essi esercitano queste funzioni sotto l'autorità del Presidente del Comitato. 

Articolo 16 

1. La presidenza allargata è composta dal Presidente e dai due vicepresidenti del Comitato e dai presidenti dei gruppi. 

2. La presidenza allargata ha il compito di: 

a)  preparare e facilitare i lavori dell'Ufficio di presidenza e dell'Assemblea; 

b)  facilitare l'adozione delle decisioni necessarie in caso di urgenza o in circostanze eccezionali. 

A tal fine, possono essere invitati a partecipare alle riunioni della presidenza allargata i presidenti delle sezioni e delle 
commissioni consultive, come pure altre persone. 

3. La presidenza allargata si riunisce almeno due volte all'anno con i presidenti delle sezioni e delle commissioni 
consultive per preparare il programma dei lavori del Comitato e valutarne l'attuazione. 

CAPO IV 

SEZIONI 

Articolo 17 

1. Il Comitato comprende sei sezioni. Altre sezioni possono tuttavia essere istituite dall'Assemblea, su proposta 
dell'Ufficio di presidenza, negli ambiti contemplati dai Trattati. 

2. Il Comitato costituisce le sezioni dopo ogni rinnovo quinquennale, nel corso della sessione costitutiva. 

3. L'elenco e le competenze delle sezioni possono essere riesaminati in occasione di ogni rinnovo quinquennale. 

Articolo 18 

1. Il numero dei membri delle sezioni è fissato dal Comitato su proposta dell'Ufficio di presidenza. 

2. Ad eccezione del Presidente, ogni membro del Comitato deve far parte di almeno una sezione. 

3. Nessun membro può far parte di più di due sezioni, salvo nel caso in cui provenga da uno Stato membro avente 
un numero di membri pari o inferiore a nove. In ogni caso, nessun membro può far parte di più di tre sezioni. 

4. I membri delle sezioni sono nominati dal Comitato per un periodo di due anni e mezzo rinnovabile. 

5. Per la sostituzione di un membro di una sezione si applica la stessa procedura prevista per la nomina. 

Articolo 19 

1. L'ufficio di presidenza di una sezione, eletto per due anni e mezzo, consta di dodici membri, tra i quali il 
presidente e tre vicepresidenti (uno per ciascun gruppo). 

2. L'elezione dei presidenti delle sezioni e degli altri membri dei loro uffici di presidenza è compito del Comitato. 

3. Il presidente e gli altri membri dell'ufficio di presidenza di una sezione possono essere rieletti. 

4. Ogni due anni e mezzo la presidenza di tre delle sezioni è assegnata a un altro gruppo, a rotazione. Lo stesso 
gruppo non può assumere la presidenza di una sezione per più di cinque anni consecutivi. 

Articolo 20 

1. La sezione ha il compito di adottare un parere o una relazione informativa sul problema che le viene sottoposto, 
conformemente alle disposizioni dell'articolo 37 del presente Regolamento interno. 

2. Per trattare il problema ad essa sottoposto, la sezione può costituire al suo interno un gruppo di studio o un 
gruppo di redazione, oppure nominare un relatore unico. 
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3. La nomina dei relatori e, se necessario, dei correlatori e la composizione dei gruppi di studio e di redazione sono 
decise in base a proposte presentate dai gruppi. 

4. Per consentire una rapida costituzione dei gruppi di studio e previo accordo tra i tre presidenti di gruppo sulla 
proposta di nomina dei relatori e degli eventuali correlatori nonché sulla composizione dei gruppi di studio o di 
redazione, i presidenti di sezione adottano le misure necessarie per l'avvio dei lavori. 

5. Il relatore, se del caso con l'ausilio del suo esperto, è incaricato di occuparsi del seguito dato al parere dopo 
l'adozione dello stesso in sessione plenaria. È assistito in questo compito dalla segreteria della sezione interessata e 
riferisce in merito ai membri di tale sezione. 

6. I gruppi di studio non possono diventare strutture permanenti, salvo in casi eccezionali e previa autorizzazione 
dell'Ufficio di presidenza per il periodo di due anni e mezzo in corso. 

Articolo 21 

1. Ogni membro del Comitato che non possa partecipare ai lavori preparatori ha la facoltà di farsi rappresentare dal 
suo supplente. 

2. I supplenti non hanno mai diritto di voto. 

3. Qualora un membro ricopra la carica di presidente di sezione o di gruppo di studio, di membro dell'ufficio di 
presidenza di una sezione oppure di relatore, non può essere sostituito dal suo supplente nell'esercizio di tale funzione. 

4. Nome e titolo del supplente scelto vanno comunicati all'Ufficio di presidenza del Comitato per il benestare. 

5. Nel corso dei lavori preparatori il supplente esercita le stesse funzioni del membro che sostituisce ed è soggetto 
allo stesso regime per quanto riguarda le spese di viaggio e di soggiorno. 

CAPO V 

SOTTOCOMITATI E RELATORE GENERALE 

Articolo 22 

1. Su iniziativa dell'Ufficio di presidenza il Comitato può, in via eccezionale, costituire nel suo ambito un sottoco
mitato incaricato di elaborare, su questioni strettamente orizzontali di carattere generale, un progetto di parere o di 
relazione informativa da sottoporre dapprima all'Ufficio di presidenza e poi alle deliberazioni del Comitato. 

2. Nei periodi intercorrenti fra una sessione plenaria e l'altra, l'Ufficio di presidenza può procedere alla costituzione di 
sottocomitati con riserva di ratifica successiva da parte del Comitato. Non si può costituire un sottocomitato per 
esaminare più di una materia. Il sottocomitato viene sciolto subito dopo la votazione, da parte del Comitato, del 
progetto di parere o di relazione informativa che esso ha preparato. 

3. Quando un problema è di competenza di più sezioni, il sottocomitato è composto di membri delle sezioni 
interessate. 

4. Le norme relative alle sezioni sono applicabili, per analogia, ai sottocomitati. 

Articolo 23 

In particolare nel caso in cui venga consultato su temi di interesse secondario o di carattere urgente, il Comitato può 
nominare un relatore generale, il quale riferisce all'Assemblea da solo e senza previo passaggio nella sezione. 

CAPO VI 

OSSERVATORI, AUDIZIONI, ESPERTI 

Articolo 24 

1. Il Comitato può istituire un osservatorio quando la natura, la portata e la complessità dell'argomento da trattare 
richiedano una particolare elasticità nella metodologia di lavoro, nelle procedure e negli strumenti da utilizzare. 

2. L'istituzione di un osservatorio avviene per decisione dell'Assemblea, che conferma una precedente decisione presa 
dall'Ufficio di presidenza su proposta di un gruppo o di una sezione. 
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3. Nella decisione istitutiva sono definiti l'oggetto, la struttura, la composizione e la durata del mandato dell'osser
vatorio. 

4. Gli osservatori possono elaborare un documento di informazione annuale sull'applicazione delle clausole 
orizzontali del Trattato (clausola sociale, clausola ambientale e clausola di protezione dei consumatori) e la loro 
incidenza sulle politiche dell'Unione europea. Tale documento può, previa decisione dell'Assemblea, essere trasmesso al 
Parlamento europeo, al Consiglio e alla Commissione. 

5. Ciascun osservatorio lavora sotto l'egida e il controllo di una sezione. 

Articolo 25 

Qualora l'importanza di una determinata questione lo giustifichi, gli organi e le strutture di lavoro del Comitato possono 
procedere all'audizione di personalità esterne. Se il ricorso a personalità esterne comporta costi aggiuntivi, l'organo 
interessato deve presentare all'Ufficio di presidenza del Comitato una richiesta di autorizzazione preliminare ed un 
programma giustificativo per precisare i punti in merito ai quali considera necessario ricorrere a contributi esterni. 

Articolo 26 

1. Qualora si renda necessario per la preparazione di determinati lavori, i presidenti dei gruppi possono, su proposta 
dei relatori e/o dei correlatori, nominare degli esperti. 

2. I presidenti dei gruppi possono inoltre nominare degli esperti per i gruppi. 

3. Gli esperti partecipano ai lavori preparatori alle stesse condizioni dei membri per quanto riguarda le spese di 
viaggio e di soggiorno. 

4. Quando sia utile la loro presenza, gli esperti per i relatori o per i correlatori possono, su proposta di quelli o di 
questi, assistere alle riunioni della sezione o della commissione consultiva in cui vengono esaminati i pareri o le 
relazioni informative per la cui preparazione sono stati nominati. 

A tal fine, devono ottenere in via preliminare l'assenso del presidente della sezione o della commissione consultiva 
interessata. 

5. Gli esperti non rappresentano il Comitato e non sono abilitati a parlare a suo nome. 

6. I membri del Comitato non possono essere nominati in qualità di esperti. 

I supplenti possono essere nominati esperti, con sospensione temporanea del loro mandato di supplente. 

I delegati delle commissioni consultive possono essere nominati esperti soltanto per il gruppo che li ha designati o per 
un relatore appartenente a tale gruppo. 

CAPO VII 

COMMISSIONI CONSULTIVE 

Articolo 27 

1. Il Comitato ha la facoltà di procedere all'istituzione di commissioni consultive, composte da membri del Comitato 
e da delegati provenienti dai settori della società civile organizzata che il Comitato desidera associare ai suoi lavori. 

2. L'istituzione di una commissione consultiva avviene per decisione dell'Assemblea, che conferma una decisione 
dell'Ufficio di presidenza. Nella decisione istitutiva della commissione ne sono definite le competenze, la struttura, la 
composizione, la durata del mandato e le regole di funzionamento. 

3. Conformemente al disposto dei paragrafi 1 e 2 del presente articolo, può essere istituita una commissione 
consultiva per le trasformazioni industriali (CCMI), composta da membri del Comitato e da delegati provenienti da 
organizzazioni rappresentative delle diverse componenti economiche, sociali e della società civile interessate dalle trasfor
mazioni industriali. Il presidente della suddetta commissione è un membro dell'Ufficio di presidenza del Comitato e, 
ogni due anni e mezzo, riferisce a quest'ultimo sull'attività della CCMI. Viene scelto tra i membri dell'Ufficio di 
presidenza di cui all'articolo 4, paragrafo 1, lettera d), del presente Regolamento interno. I delegati e i loro supplenti che 
partecipano ai lavori preparatori sono soggetti alle stesse regole dei membri per quanto concerne le spese di viaggio e di 
soggiorno. 
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CAPO VIII 

DIALOGO CON LE ORGANIZZAZIONI ECONOMICHE E SOCIALI DELL'UNIONE EUROPEA E DEI PAESI 
TERZI 

Articolo 28 

1. Su iniziativa dell'Ufficio di presidenza, il Comitato può intrattenere relazioni strutturate con i consigli economici e 
sociali, le istituzioni analoghe e le organizzazioni economiche e sociali della società civile dell'Unione europea e dei paesi 
terzi. 

2. Analogamente, il Comitato realizza interventi finalizzati a promuovere la creazione di consigli economici e sociali 
o di istituzioni analoghe nei paesi che ancora non ne dispongono. 

Articolo 29 

1. Su proposta dell'Ufficio di presidenza, il Comitato può nominare delegazioni incaricate di intrattenere rapporti con 
le diverse componenti economiche e sociali della società civile organizzata di paesi o raggruppamenti di paesi esterni 
all'Unione europea. 

2. La cooperazione tra il Comitato e i partner provenienti dalla società civile organizzata dei paesi candidati 
all'adesione avviene nell'ambito di un comitato consultivo misto qualora il consiglio d'associazione ne abbia costituito 
uno, altrimenti nell'ambito di un gruppo di contatto. 

3. I comitati consultivi misti e i gruppi di contatto elaborano relazioni e dichiarazioni che il Comitato può 
trasmettere alle istituzioni competenti e alle parti interessate. 

CAPO IX 

GRUPPI 

Articolo 30 

1. Il Comitato si articola in tre gruppi di membri, che rappresentano rispettivamente i datori di lavoro, i lavoratori 
dipendenti e le altre componenti economiche e sociali della società civile organizzata. 

2. I gruppi eleggono i rispettivi presidenti e vicepresidenti e partecipano alla preparazione, all'organizzazione e al 
coordinamento dei lavori del Comitato e dei suoi organi, per i quali rappresentano una delle fonti d'informazione. Ogni 
gruppo dispone di una segreteria. 

3. I gruppi propongono all'Assemblea i candidati per l'elezione del Presidente e dei vicepresidenti del Comitato, ai 
sensi dell'articolo 7, paragrafo 6, e nel rispetto del principio di uguaglianza tra uomo e donna come definito dalle 
istituzioni dell'Unione europea. 

4. I presidenti dei gruppi sono membri dell'Ufficio di presidenza del Comitato, conformemente al disposto dell'ar
ticolo 4, paragrafo 1, lettera b). 

5. I presidenti dei gruppi assistono la presidenza del Comitato nella formulazione delle politiche e, se del caso, nel 
monitoraggio delle spese. 

6. I presidenti dei gruppi si riuniscono con la presidenza del Comitato per contribuire alla preparazione dei lavori 
dell'Ufficio di presidenza e dell'Assemblea. 

7. I gruppi formulano proposte all'Assemblea per l'elezione dei presidenti delle sezioni, conformemente all'articolo 7, 
paragrafo 7, e degli uffici di presidenza delle sezioni, conformemente all'articolo 19. 

8. I gruppi formulano proposte per la composizione della commissione Affari finanziari e di bilancio istituita 
dall'Ufficio di presidenza conformemente all'articolo 11, paragrafo 1. 

9. I gruppi formulano proposte per la composizione degli osservatori e delle commissioni consultive istituiti dall'As
semblea in conformità rispettivamente dell'articolo 24 e dell'articolo 27. 

10. I gruppi formulano proposte per la composizione delle delegazioni e dei comitati consultivi misti istituiti in 
conformità rispettivamente dell'articolo 29, paragrafo 1, e dell'articolo 29, paragrafo 2. 

11. I gruppi formulano proposte per la nomina dei relatori e per la composizione dei gruppi di studio e di redazione; 
le sezioni nominano i relatori e costituiscono i gruppi in conformità dell'articolo 20, paragrafo 3. 
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12. Nell'applicazione dei paragrafi da 7 a 11 del presente articolo, i gruppi tengono conto della rappresentanza degli 
Stati membri in seno al Comitato, delle diverse componenti dell'attività economica e sociale, delle competenze e dei 
criteri di buona gestione. 

13. I membri possono decidere di aderire a uno dei gruppi con riserva di approvazione da parte dei suoi 
componenti. Un membro può far parte di un solo gruppo alla volta. 

14. Il segretariato generale fornisce ai membri non iscritti ad alcun gruppo l'assistenza materiale e tecnica necessaria 
all'esercizio del loro mandato. La partecipazione dei membri non iscritti a gruppi di studio e ad altre strutture interne è 
oggetto di una decisione del Presidente, previa consultazione dei gruppi. 

CAPO X 

CATEGORIE 

Articolo 31 

1. I membri del Comitato possono decidere di costituirsi in categorie che rappresentino i vari interessi economici e 
sociali della società civile organizzata dell'Unione europea. 

2. Una categoria può essere composta da membri dei tre gruppi del Comitato. Un membro del Comitato non può 
aderire contemporaneamente a più categorie. 

3. La costituzione di una categoria è soggetta all'approvazione dell'Ufficio di presidenza, che ne informa l'Assemblea. 

4. Nella decisione dell'Ufficio di presidenza che approva la costituzione di una categoria sono definite le competenze, 
la struttura, la composizione, la durata e le regole di funzionamento della stessa. 

Tale decisione può essere successivamente revocata o modificata dall'Ufficio di presidenza. 

Per costituire una categoria, è necessario un numero minimo di dieci membri. 

TITOLO II 

FUNZIONAMENTO DEL COMITATO 

CAPO I 

CONSULTAZIONE DEL COMITATO 

Articolo 32 

1. Il Comitato è convocato dal Presidente per l'adozione dei pareri richiesti dal Parlamento europeo, dal Consiglio 
o dalla Commissione. 

2. È convocato dal Presidente, su proposta dell'Ufficio di presidenza e con il consenso della maggioranza dei membri, 
per emettere di propria iniziativa pareri su qualsiasi tema attinente all'Unione europea, alle sue politiche e ai loro 
possibili sviluppi. 

Articolo 33 

1. Le richieste di parere di cui all'articolo 32, paragrafo 1, sono indirizzate al Presidente. Questi, in collegamento con 
l'Ufficio di presidenza, predispone i lavori del Comitato tenendo conto per quanto possibile dei termini fissati nella 
richiesta di parere. 

2. L'Ufficio di presidenza fissa l'ordine di priorità per l'esame dei pareri, ripartendoli in categorie. 

3. Le sezioni elaborano una proposta di ripartizione dei pareri tra le tre categorie in appresso indicate e forniscono 
un'indicazione provvisoria della dimensione del gruppo di studio. La proposta, previa valutazione da parte della 
presidenza del Comitato e dei presidenti di gruppo, viene presentata per decisione all'Ufficio di presidenza. In casi 
particolari, i presidenti dei gruppi possono proporre di modificare la dimensione del gruppo di studio. L'Ufficio di 
presidenza, nella sua riunione successiva, conferma la nuova proposta e fissa in maniera definitiva la dimensione del 
gruppo di studio. 

Le tre categorie sono definite secondo i seguenti criteri: 

Categoria A (consultazioni su temi considerati prioritari). Questa categoria comprende: 

—  tutte le richieste di pareri esplorativi (da parte del Parlamento europeo, di future presidenze del Consiglio o della 
Commissione), 

—  tutte le proposte di parere d'iniziativa accolte, 

—  determinate consultazioni obbligatorie o facoltative. 
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I pareri di questa categoria sono elaborati da gruppi di studio di dimensioni variabili (6, 9, 12, 15, 18, 21 o 24 
membri), dotati di risorse adeguate. 

Categoria B (consultazioni, obbligatorie o facoltative, incentrate su temi di interesse secondario o di carattere urgente). 

I pareri di questa categoria sono di regola elaborati da un relatore unico o da un relatore generale. In casi eccezionali, 
tuttavia, l'Ufficio di presidenza può decidere di affidarne l'elaborazione a un gruppo di redazione composto da tre 
membri (pareri di categoria «B+»). L'Ufficio di presidenza decide il numero delle riunioni e delle lingue di lavoro del 
gruppo di redazione. 

Categoria C (consultazioni, obbligatorie o facoltative, di carattere puramente tecnico). 

I pareri di questa categoria sono pareri standard che l'Ufficio di presidenza presenta per decisione all'Assemblea. Questa 
procedura non comporta né la nomina di un relatore né l'esame del parere da parte di una sezione, ma unicamente 
l'adozione o il rigetto del parere in sessione plenaria. In sessione plenaria l'Assemblea è chiamata dapprima 
a pronunciarsi sul ricorso alla procedura summenzionata e quindi a votare sull'adozione del parere standard. 

4. Alle questioni urgenti si applicano le disposizioni dell'articolo 63 del presente Regolamento interno. 

Articolo 34 

Il Comitato, su proposta dell'Ufficio di presidenza, può decidere di elaborare una relazione informativa per esaminare 
qualsiasi tema attinente alle politiche dell'Unione europea e ai loro possibili sviluppi. 

Articolo 35 

Il Comitato, su proposta di una sezione, di un gruppo o di un terzo dei suoi membri, può emettere risoluzioni su temi 
d'attualità, che sono adottate dall'Assemblea conformemente all'articolo 61, paragrafo 2. I progetti di risoluzione sono 
trattati con priorità nell'ordine del giorno della sessione plenaria. 

Articolo 36 

1. L'Ufficio di presidenza può disciplinare con decisioni generali, e autorizzare con decisioni specifiche, attività 
direttamente o indirettamente collegate alla funzione consultiva del Comitato, in particolare: 

— l'istituzione, la composizione e la gestione, da parte del Comitato, di forum, piattaforme o altre strutture di consul
tazione tematica, nonché le modalità di partecipazione del Comitato e dei suoi membri alle strutture istituite dalle 
istituzioni dell'Unione europea o alle quali queste prendono parte; 

—  la realizzazione, in proprio o affidata all'esterno, di studi e la loro pubblicazione; 

—  l'organizzazione di visite di lavoro e di eventi fuori sede; 

—  la valutazione di politiche, decisa dallo stesso Ufficio di presidenza o richiesta dalle istituzioni dell'Unione, in 
particolare sotto forma di pareri o relazioni informative ai sensi del presente Regolamento interno. Per «valutazione 
di politiche» si intende una valutazione ex post in merito a una politica o ad una normativa già in corso di 
attuazione. Essa consiste nell'esprimere i giudizi e le istanze delle organizzazioni rappresentate in seno al 
Comitato (2). 

2. Nel presentare le sue valutazioni ex post (relazioni informative), il Comitato esprime il punto di vista delle organiz
zazioni della società civile sull'impatto delle politiche dell'UE. Le valutazioni ex post devono essere mirate e di tipo 
qualitativo. Questo esercizio di valutazione tiene conto degli impatti sociali, economici e ambientali. 

3. L'Ufficio di presidenza decide in merito alla partecipazione dei membri ai lavori di organismi esterni al Comitato, e 
monitora e valuta periodicamente tale partecipazione. I membri prendono parte alle attività di organismi esterni sulla 
base di una rappresentanza equilibrata e secondo un principio di rotazione. 

CAPO II 

ORGANIZZAZIONE DEI LAVORI 

A. LAVORI DELLE SEZIONI 

Articolo 37 

1. Ai fini dell'elaborazione di un parere o di una relazione informativa, l'Ufficio di presidenza del Comitato, confor
memente all'articolo 9, paragrafo 4, designa la sezione competente a preparare i lavori. Qualora l'argomento sia di 
competenza inequivocabile di una determinata sezione, la designazione spetta al Presidente, che ne informa l'Ufficio di 
presidenza. 

10.7.2019 L 184/36 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     

(2) La definizione completa, conforme alla decisione dell'Ufficio di presidenza del 19 gennaio 2016, figura nelle Modalità d'applicazione del 
presente Regolamento interno. 



2. Quando la sezione designata per elaborare un parere desideri avere l'opinione della commissione consultiva per le 
trasformazioni industriali (CCMI) o quest'ultima desideri esprimersi su un parere la cui elaborazione è stata attribuita ad 
una sezione, l'Ufficio di presidenza del Comitato può autorizzare la CCMI ad elaborare un parere complementare su uno 
o più punti oggetto della richiesta di parere. L'Ufficio di presidenza può decidere in tal senso anche di sua iniziativa. 
L'Ufficio di presidenza provvede a organizzare i lavori del Comitato in modo tale da permettere alla CCMI di preparare il 
suo parere in tempo utile perché la sezione ne possa tener conto. 

La sezione rimane l'unico organo competente a riferire dinanzi al Comitato. Essa, tuttavia, deve allegare al suo parere 
quello elaborato a titolo complementare dalla CCMI. 

3. Il Presidente del Comitato comunica la decisione al presidente della sezione interessata, specificando il termine 
entro il quale quest'ultima dovrà concludere i suoi lavori. 

4. Egli comunica ai membri del Comitato l'avvenuta designazione e la data in cui l'argomento sarà all'ordine del 
giorno della sessione plenaria. 

Articolo 38 

Il Presidente, di concerto con l'Ufficio di presidenza, può autorizzare una sezione a tenere una riunione congiunta con 
una commissione del Parlamento europeo o del Comitato delle regioni. 

Articolo 39 

Le sezioni designate a norma del presente Regolamento interno sono convocate dai rispettivi presidenti. 

Articolo 40 

1. Le riunioni delle sezioni sono preparate dai rispettivi presidenti, che agiscono in collegamento con i loro uffici di 
presidenza. 

2. Presiede le riunioni il presidente della sezione oppure, in sua assenza, uno dei vicepresidenti. 

Articolo 41 

1. La seduta di una sezione è valida quando è presente o rappresentata più della metà dei membri titolari. 

2. Qualora non si raggiunga il numero legale, il presidente toglie la seduta e convoca, per un'ora e con le modalità 
che riterrà opportune ma comunque nella stessa giornata, una nuova seduta che sarà valida indipendentemente dal 
numero di membri presenti o rappresentati. 

Articolo 42 

Procedendo sulla base del progetto di parere presentato dal relatore, o eventualmente dal correlatore, la sezione adotta 
un parere. 

Articolo 43 

1. Il parere della sezione contiene solo le parti di testo da questa adottate conformemente alla procedura prevista 
dall'articolo 61 del presente Regolamento interno. 

2. Il testo degli emendamenti respinti è riportato in allegato, con l'indicazione dell'esito della votazione, se hanno 
ottenuto un numero di voti favorevoli pari almeno ad un quarto dei voti espressi. 

Articolo 44 

I pareri delle sezioni e tutti i documenti allegati in conformità dell'articolo 43 vengono trasmessi dal presidente della 
sezione al Presidente del Comitato e sottoposti dall'Ufficio di presidenza al Comitato il più rapidamente possibile. Tali 
documenti vengono messi a disposizione dei membri del Comitato in tempo utile. 

Articolo 45 

Per ogni riunione di una sezione si procede alla stesura di un verbale sommario delle deliberazioni. Tale verbale è 
sottoposto all'approvazione della sezione. 
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Articolo 46 

Il Presidente del Comitato, d'intesa con l'Ufficio di presidenza o, se del caso, con l'Assemblea, può chiedere ad una 
sezione di riesaminare un argomento se ritiene che non sia stata seguita la procedura di elaborazione dei pareri 
prescritta dal presente Regolamento interno o se reputa necessari ulteriori approfondimenti. 

Articolo 47 

1. Fatte salve le disposizioni dell'articolo 20, paragrafo 2, in linea di principio i lavori preparatori delle sezioni si 
svolgono nell'ambito di un gruppo di studio. 

2. Il relatore, assistito dal suo esperto e, se del caso, da uno o più correlatori, esamina il problema posto, tiene conto 
delle opinioni espresse e, su questa base, predispone il progetto di parere che viene trasmesso al presidente della sezione. 

3. I gruppi di studio non votano. 

B. LAVORI DELL'ASSEMBLEA IN SESSIONE PLENARIA 

Articolo 48 

L'Assemblea, della quale fanno parte tutti i membri del Comitato, si riunisce durante le sessioni plenarie. 

Articolo 49 

1. Le sessioni plenarie sono preparate dal Presidente, che agisce in collegamento con l'Ufficio di presidenza. Per l'orga
nizzazione dei lavori l'Ufficio di presidenza si riunisce prima di ogni sessione plenaria ed eventualmente nel corso della 
stessa. 

2. L'Ufficio di presidenza può stabilire, per ogni parere, la durata della discussione generale in sessione plenaria. 

Articolo 50 

1. Il progetto di ordine del giorno, definito dall'Ufficio di presidenza su proposta della presidenza in collaborazione 
con i presidenti dei gruppi, è trasmesso dal Presidente del Comitato ai singoli membri del Comitato, al Parlamento 
europeo, al Consiglio e alla Commissione almeno quindici giorni prima dell'inizio della sessione plenaria. 

2. Il progetto di ordine del giorno viene sottoposto all'approvazione dell'Assemblea all'inizio di ciascuna sessione 
plenaria. Una volta che l'ordine del giorno è stato adottato, i punti devono essere trattati nel corso della seduta per la 
quale sono previsti. I documenti necessari per le deliberazioni del Comitato vengono messi a disposizione dei membri 
conformemente al disposto dell'articolo 44. 

Articolo 51 

1. Una seduta del Comitato è valida quando è presente o rappresentata più della metà dei membri. 

2. Qualora non si raggiunga il numero legale, il Presidente toglie la seduta e convoca, entro i termini che riterrà 
opportuni ma durante la stessa sessione plenaria, una nuova seduta che, agli effetti delle deliberazioni, sarà valida 
indipendentemente dal numero dei membri presenti o rappresentati. 

Articolo 52 

Al momento dell'adozione dell'ordine del giorno il Presidente annuncia, se del caso, l'esame di un punto su un tema 
d'attualità. 

Articolo 53 

Il Comitato può modificare il progetto di ordine del giorno per esaminare progetti di risoluzione presentati secondo la 
procedura prevista all'articolo 35. 

Articolo 54 

1. Il Presidente apre la seduta, dirige i dibattiti e vigila sull'osservanza del presente Regolamento interno. Egli è 
assistito dai vicepresidenti. 

2. In caso di assenza, il Presidente è sostituito dai vicepresidenti. In caso di assenza dei vicepresidenti, è sostituito dal 
membro più anziano per età dell'Ufficio di presidenza. 
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3. Il Comitato delibera sulla base dei lavori svolti dalla sezione competente a riferire dinanzi all'Assemblea. 

4. Se un testo è stato approvato dalla sezione competente con meno di cinque voti contrari, l'Ufficio di presidenza 
può proporre che esso sia iscritto all'ordine del giorno della sessione plenaria fra quelli da adottare con procedura di 
votazione senza dibattito. 

Tale procedura non viene applicata: 

—  se vi si oppongono almeno venticinque membri, oppure 

—  se vengono presentati emendamenti da esaminare in sessione plenaria, oppure 

—  se la sezione interessata decide che il testo deve essere discusso in sessione plenaria. 

5. Qualora un testo non ottenga la maggioranza dei voti dell'Assemblea, il Presidente, con l'accordo di quest'ultima, 
può rinviare il testo alla sezione competente per un ulteriore esame, oppure nominare un relatore generale incaricato di 
presentare un nuovo progetto di testo nel corso della stessa o di una successiva sessione plenaria. 

Articolo 55 

1. Gli emendamenti devono essere presentati per iscritto, firmati dai rispettivi autori e depositati presso il segretariato 
prima dell'inizio della sessione plenaria. 

2. Per un'efficace organizzazione dei lavori dell'Assemblea, l'Ufficio di presidenza fissa le modalità per la presen
tazione degli emendamenti. 

3. Tuttavia il Comitato accetta che vengano depositati degli emendamenti prima dell'inizio di una seduta purché siano 
corredati delle firme di almeno venticinque membri. 

4. Gli emendamenti devono indicare a quale parte del testo si riferiscono ed essere accompagnati da una breve 
motivazione. Gli emendamenti che si ripetono nel merito e nella forma sono esaminati in blocco. 

5. Di regola l'Assemblea si limita ad ascoltare, per ogni emendamento, il suo autore, un oratore contrario al suo 
accoglimento e il relatore. 

6. Durante l'esame di un emendamento e con il consenso del suo autore, il relatore può presentare oralmente 
proposte di compromesso. In questo caso l'Assemblea si limita a votare sulla proposta di compromesso. 

7. Se del caso, spetta al Presidente del Comitato, in collegamento con il presidente ed il relatore della sezione 
competente, proporre al Comitato di trattare gli emendamenti in modo tale da salvaguardare la coerenza del testo 
definitivo. 

Articolo 56 

1. L'emendamento o gli emendamenti che esprimono una posizione globalmente divergente da quella espressa nel 
parere presentato da una sezione o da una commissione consultiva sono considerati un controparere. Quest'ultimo deve 
essere breve e conciso e costituire un testo autonomo, ossia comprensivo di conclusioni e di una motivazione. 

2. I gruppi possono chiedere all'Ufficio di presidenza di qualificare uno o più emendamenti come controparere. 

3. L'Ufficio di presidenza decide in merito dopo aver sentito il presidente della sezione o della commissione 
consultiva interessata. 

4. L'Ufficio di presidenza, una volta qualificati uno o più emendamenti come controparere, può decidere di rinviare 
per riesame il parere, accompagnato dal controparere, alla sezione o alla commissione consultiva interessata, purché il 
termine per l'adozione del parere lo consenta. 

5. Quando un emendamento non è stato presentato in tempo utile per consentire all'Ufficio di presidenza di 
pronunciarsi sulla proposta di qualificarlo come controparere, la relativa decisione, insieme a quella di un eventuale 
rinvio della questione all'organo interessato, è adottata dall'Assemblea su proposta della presidenza allargata e previa 
consultazione del presidente del suddetto organo. 

6. Se, nel caso di cui al paragrafo 5, la questione non è rinviata dinanzi all'organo interessato o il testo proposto non 
è considerato un controparere, l'Assemblea plenaria mette ai voti gli emendamenti presentati con la stessa procedura 
prevista per gli emendamenti dei gruppi. 
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7. Se ottiene la maggioranza dei voti in sessione plenaria, il controparere è adottato come nuovo testo del parere. 

Si tiene un'ulteriore votazione per decidere se il testo originario del parere debba essere allegato al nuovo testo 
adottato. Il testo originario è allegato al nuovo testo adottato se ottiene almeno un quarto dei voti espressi. 

8. Se il controparere non ottiene la maggioranza ma almeno un quarto dei voti espressi, il suo testo è allegato al testo 
originario del parere. 

Articolo 57 

1. Il Presidente può, di sua iniziativa o su richiesta di un membro, invitare il Comitato a pronunciarsi sull'opportunità 
di limitare la durata e il numero degli interventi, di sospendere la seduta o di chiudere il dibattito. Dopo la chiusura di 
un dibattito, la parola può essere concessa unicamente per le dichiarazioni di voto, che hanno luogo a votazione 
avvenuta e nei limiti di tempo stabiliti dal Presidente. 

2. In qualsiasi momento un membro può chiedere ed ottenere la parola in via prioritaria per presentare una mozione 
d'ordine. 

Articolo 58 

1. Per ogni sessione plenaria viene redatto un verbale. Il verbale è sottoposto all'approvazione del Comitato. 

2. Il testo definitivo di tale verbale è firmato dal Presidente e dal Segretario generale del Comitato. 

Articolo 59 

1. Ogni parere del Comitato comprende, oltre all'esposizione delle basi giuridiche, una motivazione e l'opinione del 
Comitato sul problema nel suo complesso. 

2. L'esito della votazione relativa all'intero testo del parere figura nella parte del parere riservata alla procedura. In 
caso di votazione nominale si fa menzione del nome dei votanti. 

3. Il testo e la motivazione degli emendamenti respinti in sessione plenaria, con l'indicazione dell'esito della 
votazione, sono allegati al parere qualora abbiano ottenuto un numero di voti favorevoli pari almeno ad un quarto dei 
voti espressi. Tale requisito vale anche per i contropareri. 

4. Le parti del testo del parere della sezione respinte in seguito all'adozione di emendamenti da parte dell'Assemblea 
sono anch'esse allegate al parere del Comitato con l'indicazione dell'esito della votazione su tali emendamenti, purché il 
mantenimento del testo proposto dalla sezione abbia ottenuto almeno un quarto dei voti espressi. 

5. Allorché uno dei gruppi costituiti all'interno del Comitato in base all'articolo 30, o una delle categorie della vita 
economica e sociale costituite in base all'articolo 31, sostiene una posizione divergente ed omogenea su un argomento 
sottoposto all'esame dell'Assemblea, al termine della votazione nominale che chiude il dibattito tale posizione può essere 
riassunta in una breve dichiarazione acclusa al parere. 

Articolo 60 

1. I pareri adottati dal Comitato e il verbale della sessione plenaria sono inviati al Parlamento europeo, al Consiglio e 
alla Commissione. 

2. I pareri adottati dal Comitato possono essere trasmessi a qualsiasi altra istituzione o organismo interessato. 

TITOLO III 

DISPOSIZIONI GENERALI 

CAPO I 

MODALITÀ DI VOTAZIONE 

Articolo 61 

1. Le forme valide del voto sono: voto favorevole, voto contrario e astensione. 

2. Salvo disposizioni contrarie del presente Regolamento interno, i testi o le decisioni del Comitato e dei suoi organi 
sono adottati a maggioranza dei voti espressi, nei quali sono compresi i voti favorevoli e quelli contrari. 
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3. Le votazioni possono essere a scrutinio palese, nominali o a scrutinio segreto. 

4. La votazione nominale su una risoluzione, un emendamento, un controparere, un intero parere o un qualsiasi altro 
testo è obbligatoria quando ne faccia richiesta almeno un quarto dei membri presenti o rappresentati. 

5. L'elezione alle cariche rappresentative viene sempre effettuata a scrutinio segreto. Negli altri casi, la votazione ha 
luogo a scrutinio segreto quando ciò sia richiesto dalla maggioranza dei membri presenti o rappresentati. 

6. Se nel corso di una votazione vi è parità tra voti favorevoli e voti contrari, il voto decisivo spetta al presidente di 
seduta. 

7. L'accettazione, da parte del relatore, di un emendamento non costituisce un motivo per non metterlo ai voti. 

CAPO II 

PROCEDURA D'URGENZA 

Articolo 62 

1. Qualora l'urgenza risulti da un termine che il Parlamento europeo, il Consiglio o la Commissione ha assegnato al 
Comitato per presentare il parere, si può applicare la procedura d'urgenza se il Presidente constata che essa è necessaria 
per consentire al Comitato di adottare il parere in tempo utile. 

2. In caso di urgenza a livello di Comitato, il Presidente può, senza previa consultazione dell'Ufficio di presidenza, 
prendere immediatamente ogni misura necessaria a garantire lo svolgimento dei lavori del Comitato. Egli ne informa 
i membri dell'Ufficio di presidenza. 

3. Le misure prese dal Presidente sono sottoposte alla ratifica del Comitato nel corso della successiva sessione 
plenaria. 

Articolo 63 

1. Qualora l'urgenza risulti dai termini assegnati ad una sezione perché formuli il suo parere, il presidente di tale 
sezione può, con il consenso dei tre presidenti di gruppo, organizzare i lavori della sezione stessa in deroga alle 
disposizioni del presente Regolamento interno relative all'organizzazione dei lavori delle sezioni. 

2. Le misure prese dal presidente della sezione sono sottoposte alla ratifica di quest'ultima nel corso della successiva 
riunione. 

CAPO III 

ASSENZA E RAPPRESENTANZA 

Articolo 64 

1. Ogni membro del Comitato che sia nell'impossibilità di partecipare ad una riunione alla quale sia stato 
debitamente convocato deve informarne in anticipo il presidente interessato. 

2. Qualora un membro del Comitato sia stato assente a più di tre sessioni plenarie consecutive senza essersi fatto 
rappresentare e senza un motivo riconosciuto valido, il Presidente, previa consultazione dell'Ufficio di presidenza del 
Comitato e dopo avere invitato l'interessato a giustificare la sua assenza, può chiedere al Consiglio di porre fine al suo 
mandato. 

3. Qualora un membro di una sezione sia stato assente a più di tre riunioni consecutive senza essersi fatto rappre
sentare né aver addotto un motivo riconosciuto valido, il presidente della sezione, dopo averlo invitato a giustificare la 
sua assenza, può chiedergli di farsi sostituire come membro della sezione. In questo caso il presidente informa l'Ufficio 
di presidenza del Comitato. 

Articolo 65 

1. Ogni membro del Comitato che sia nell'impossibilità di partecipare ad una sessione plenaria o ad una riunione di 
sezione può, dopo averne avvertito il presidente interessato, conferire con delega scritta il proprio diritto di voto ad un 
altro membro del Comitato o della sezione. 

2. Un membro può disporre, in sessione plenaria o in una riunione di sezione, di un solo diritto di voto così 
delegato. 
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Articolo 66 

1. Ogni membro che sia nell'impossibilità di partecipare ad una riunione alla quale sia stato debitamente convocato 
può farsi rappresentare da un altro membro del Comitato dopo averne avvertito per iscritto il presidente interessato, 
direttamente o tramite la segreteria del proprio gruppo. Questa facoltà non si applica alle riunioni dell'Ufficio di 
presidenza del Comitato né a quelle della commissione Affari finanziari e di bilancio. 

2. Il mandato di rappresentanza vale esclusivamente per la riunione per la quale è stato conferito. 

3. Inoltre, ogni membro di un gruppo di studio può, al momento della costituzione del gruppo di studio stesso, 
chiedere di essere sostituito da un altro membro del Comitato. Tale sostituzione, che vale per un determinato argomento 
e per l'intera durata dei lavori della sezione su detto argomento, non è revocabile. Tuttavia, qualora i lavori del gruppo di 
studio si protraggano oltre la fine di un mandato di due anni e mezzo o di un mandato quinquennale, la validità della 
sostituzione cessa allo scadere del mandato nel corso del quale la sostituzione è stata decisa. 

CAPO IV 

PUBBLICITÀ E DIFFUSIONE DEI LAVORI 

Articolo 67 

1. Il Comitato pubblica i suoi pareri nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, secondo le modalità fissate dal 
Consiglio e dalla Commissione previa consultazione del suo Ufficio di presidenza. 

2. La composizione del Comitato, dell'Ufficio di presidenza e delle sezioni, nonché tutte le relative modifiche, sono 
pubblicate nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea e sul sito Internet del Comitato. 

Articolo 68 

1. Il Comitato garantisce la trasparenza delle sue decisioni, conformemente al disposto dell'articolo 1, secondo 
comma, del Trattato sull'Unione europea. 

2. Il Segretario generale è incaricato di adottare le misure necessarie per garantire al pubblico il diritto d'accesso ai 
relativi documenti. 

3. Ogni cittadino dell'Unione europea può scrivere al Comitato in una delle lingue ufficiali e ricevere una risposta 
nella stessa lingua, conformemente all'articolo 24, quarto comma, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea. 

Articolo 69 

1. Le sessioni plenarie del Comitato e le riunioni delle sezioni sono pubbliche. 

2. Per decisione del Comitato, su richiesta di un'istituzione o di un organo interessati o su proposta dell'Ufficio di 
presidenza, alcuni dibattiti non attinenti ai lavori consultivi possono essere dichiarati riservati. 

3. Le altre riunioni non sono pubbliche. Tuttavia, in casi giustificati la cui valutazione è lasciata al presidente di 
seduta, altre persone possono assistervi in qualità di osservatori. 

Articolo 70 

1. I membri delle istituzioni europee possono assistere alle riunioni del Comitato e dei suoi organi e prendere la 
parola. 

2. I membri di altri organi e i funzionari debitamente autorizzati delle istituzioni e di altri organi possono essere 
invitati ad assistere alle riunioni, a prendere la parola o a rispondere a domande, sotto la direzione del presidente della 
riunione. 

CAPO V 

TITOLO, PRIVILEGI, IMMUNITÀ E STATUTO DEI MEMBRI, QUESTORI 

Articolo 71 

1. Ad ogni membro del Comitato spetta il titolo di «consigliere del Comitato economico e sociale europeo». 

2. Le disposizioni del capo IV, articolo 10, del protocollo n. 7 allegato ai Trattati e riguardante i privilegi e le 
immunità dell'Unione europea si applicano ai membri del Comitato economico e sociale europeo. 

10.7.2019 L 184/42 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



Articolo 72 

1. Lo Statuto dei membri comprende i diritti e i doveri dei membri del Comitato, nonché l'insieme delle norme che 
disciplinano la loro attività e i loro rapporti con l'istituzione e i suoi servizi, incluse le sanzioni da applicare in caso di 
comportamento inappropriato. 

Esso stabilisce inoltre le misure che possono essere adottate nei casi di violazione del presente Regolamento interno 
nonché delle proprie stesse disposizioni. 

2. Il codice di condotta, che definisce e chiarisce gli obblighi applicabili ai membri e ai supplenti del Comitato, è 
allegato al presente Regolamento interno. 

3. All'inizio del loro mandato, i membri si impegnano ad osservare e firmano il codice di condotta adottato dall'As
semblea. La condotta dei membri è improntata al rispetto reciproco e si fonda sui valori e principi sanciti nei Trattati. 
I membri adottano un comportamento dignitoso e rispettoso della reputazione del Comitato. Nello svolgimento dei 
dibattiti i membri non adottano un linguaggio o un comportamento diffamatorio, razzista, sessista o xenofobo. 

Il mancato rispetto di tali norme e principi può comportare l'applicazione delle misure stabilite nel codice di condotta. 

L'applicazione del presente articolo non pregiudica la libertà di parola dei membri. 

Essa si fonda sul pieno rispetto delle prerogative dei membri, quali definite nel diritto primario dell'Unione e nello 
Statuto dei membri. 

Essa si basa altresì sul principio di trasparenza e garantisce che ogni disposizione in materia sia portata a conoscenza dei 
membri, i quali vengono informati individualmente dei loro diritti e doveri. 

Qualora una persona che lavori per un membro, o un'altra persona di cui un membro abbia agevolato l'accesso agli 
edifici o alle attrezzature del Comitato, non rispetti le norme di comportamento di cui al presente articolo, le sanzioni 
previste dal codice di condotta possono, se del caso, essere applicate al membro in questione. 

Le sanzioni applicabili in caso di violazione delle norme di condotta sono stabilite nel codice di condotta adottato 
dall'Assemblea. 

Il CESE si allinea alle norme in vigore al Parlamento europeo, nella misura in cui tali norme sono compatibili con lo 
Statuto dei membri del Comitato, e istituisce a tal fine organi adeguati. 

È istituito un comitato consultivo sulla condotta dei membri (come stabilito nel codice di condotta dei membri del 
CESE). 

4. All'atto della nomina i membri redigono una dichiarazione in cui indicano qualsiasi interesse, finanziario o di altra 
natura, che possa avere un'incidenza sul loro lavoro in seno al Comitato. 

Essi confermano esplicitamente la validità del contenuto di tale dichiarazione almeno una volta l'anno e la rettificano 
non appena si verifichi un cambiamento nella loro situazione. 

Lo Statuto dei membri e il codice di condotta dei membri e dei supplenti stabiliscono inoltre le misure che possono 
essere adottate nei casi di violazione del presente Regolamento interno, del codice di condotta e dello Statuto dei 
membri. 

Articolo 73 

1. Su proposta dell'Ufficio di presidenza, l'Assemblea elegge per ogni periodo di due anni e mezzo sei membri, tre 
donne e tre uomini, non titolari di altre cariche permanenti nella struttura del Comitato, i quali compongono il comitato 
consultivo sulla condotta dei membri. 

2. In caso di presunta violazione del codice di condotta del CESE da parte di un membro, il comitato consultivo sulla 
condotta dei membri fornisce, in via riservata ed entro trenta giorni di calendario, orientamenti sull'interpretazione e 
l'applicazione delle disposizioni del codice di condotta a qualsiasi membro che ne faccia richiesta. Il membro in 
questione ha il diritto di basarsi su detti orientamenti. 

3. Su richiesta del Presidente, il comitato consultivo sulla condotta dei membri esamina inoltre i casi di presunta 
violazione del codice di condotta e consiglia il Presidente in merito alle eventuali misure da adottare. 
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Articolo 74 

Su proposta dell'Ufficio di presidenza e per ogni periodo di due anni e mezzo, l'Assemblea elegge il gruppo dei questori, 
composto da tre membri non titolari di altre cariche permanenti nella struttura del Comitato, i quali sono incaricati di 
svolgere le seguenti funzioni: 

a)  monitorare e assicurare la corretta applicazione dello Statuto dei membri; 

b)  elaborare proposte adeguate per perfezionare e migliorare lo Statuto dei membri; 

c) adoperarsi, e adottare le iniziative giudicate opportune, per risolvere eventuali situazioni di dubbio o conflitto nell'ap
plicazione dello Statuto dei membri; 

d)  curare i rapporti tra i membri del Comitato e il segretariato generale in materia di applicazione dello Statuto dei 
membri. 

CAPO VI 

CONCLUSIONE DEL MANDATO DI MEMBRO DEL COMITATO, INCOMPATIBILITÀ 

Articolo 75 

1. Il mandato dei membri del Comitato scade al termine del periodo quinquennale fissato dal Consiglio al momento 
del rinnovo del Comitato. 

2. Il mandato di un membro del Comitato si conclude per dimissioni, decadenza, morte, forza maggiore 
o sopravvenuta incompatibilità. 

3. Le funzioni di membro del Comitato sono incompatibili con quelle di membro di un governo o parlamento, di 
un'istituzione dell'Unione europea, del Comitato delle regioni o del consiglio d'amministrazione della Banca europea per 
gli investimenti, nonché con quelle di funzionario o altro agente in servizio presso l'Unione europea. 

4. Le dimissioni sono presentate per iscritto al Presidente. 

5. La decadenza interviene alle condizioni previste all'articolo 64, paragrafo 2, del presente Regolamento interno. In 
tal caso il Consiglio, se decide di porre fine al mandato, avvia la procedura di sostituzione. 

6. Nei casi di dimissioni, morte, forza maggiore o incompatibilità, il Presidente informa il Consiglio, il quale constata 
la vacanza e avvia la procedura di sostituzione. Tuttavia, in caso di dimissioni, il membro dimissionario resta in carica, 
salvo sua comunicazione in senso contrario, fino alla data in cui prende effetto la nomina del successore. 

7. In tutti i casi previsti nel paragrafo 2 del presente articolo, il sostituto viene nominato per la restante durata del 
mandato. 

Articolo 76 

1. Su proposta dell'Ufficio di presidenza, accolta da almeno tre quarti dei suoi membri, l'Assemblea può esaminare 
una mozione di sfiducia, per motivi gravi e debitamente constatati, nei confronti del Presidente. 

In tal caso, la mozione è iscritta al primo punto dell'ordine del giorno della sessione plenaria successiva. 

2. L'Assemblea si pronuncia su una mozione di sfiducia con voto segreto e senza possibilità di delega di voto, dopo 
avere sentito, nell'ordine, un membro di ciascun gruppo, i membri della presidenza che desiderino esprimersi e, da 
ultimo, il Presidente. 

La mozione si considera accolta se viene approvata con una maggioranza di tre quarti dei membri presenti. In caso 
contrario, si considera respinta. 

3. In caso di accoglimento di una mozione di sfiducia, l'Assemblea procede immediatamente alla sostituzione del 
Presidente con un membro del gruppo di quest'ultimo. 

A tal fine, l'Assemblea è temporaneamente presieduta dal vicepresidente del Comitato appartenente al gruppo che 
dovrebbe ricoprire la successiva presidenza del CESE. 

4. Qualora l'Assemblea non possa procedere immediatamente alla sostituzione, i lavori sono sospesi per consentire ai 
gruppi di formulare una proposta e l'Assemblea è convocata di nuovo, se possibile il giorno stesso, dal membro che la 
presiede temporaneamente. 

5. Il membro che sostituisce il Presidente e che appartiene al suo stesso gruppo rimane in carica fino alla fine del 
mandato inizialmente previsto. 
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CAPO VII 

AMMINISTRAZIONE DEL COMITATO 

Articolo 77 

1. Il Comitato è assistito da un segretariato diretto da un Segretario generale, il quale esercita le sue funzioni sotto 
l'autorità del Presidente, che rappresenta l'Ufficio di presidenza. 

2. Il Segretario generale partecipa con funzioni consultive alle riunioni dell'Ufficio di presidenza, delle quali tiene il 
verbale. 

3. Egli si impegna solennemente, dinanzi all'Ufficio di presidenza, a svolgere le proprie funzioni con assoluta 
imparzialità e con la massima coscienza. 

4. Egli assicura l'esecuzione delle decisioni prese dall'Assemblea, dall'Ufficio di presidenza e dal Presidente a norma 
del presente Regolamento interno. Ogni tre mesi riferisce per iscritto al Presidente in merito ai criteri e alle misure di 
attuazione adottati o previsti per affrontare i problemi amministrativi od organizzativi e le questioni attinenti al 
personale. 

5. Il Segretario generale può delegare i suoi poteri nei limiti fissati dal Presidente. 

6. L'Ufficio di presidenza, su proposta del Segretario generale, fissa l'organigramma del segretariato generale in modo 
tale da consentirgli di garantire il funzionamento del Comitato e dei suoi organi e di essere di aiuto ai membri nell'esple
tamento del loro mandato, specie per quanto riguarda l'organizzazione delle riunioni e l'elaborazione dei pareri. 

7. I poteri conferiti dal Presidente al Segretario generale in virtù di una delega di competenze sono temporanei e 
scadono al più tardi alla fine del mandato del Presidente. 

Articolo 78 

Per la nomina del Segretario generale si applica la seguente procedura:  

1. L'Ufficio di presidenza: 

—  decide sullo statuto del posto di Segretario generale (funzionario o agente temporaneo), nomina un comitato, 
composto da tre membri del Comitato, incaricato di redigere il relativo avviso di posto vacante e, una volta che 
l'avviso è stato redatto, ne approva il contenuto; 

—  nomina un comitato di preselezione, composto da sei membri del Comitato, e stabilisce i termini entro i quali 
tale comitato deve presentargli i risultati dei suoi lavori.  

2. Il comitato di preselezione ha il compito di esaminare le candidature, procedere ai colloqui ed elaborare una 
relazione motivata comprendente una graduatoria dei candidati in ordine di preferenza, stabilita in funzione delle 
loro competenze e conformemente alla procedura e ai criteri definiti nell'avviso di posto vacante, e di proporre un 
candidato o un elenco di candidati per il posto.  

3. Il comitato di preselezione lavora con la massima indipendenza, imparzialità e riservatezza, in base a criteri definiti 
all'atto della sua costituzione dall'Ufficio di presidenza. 

Esso è coadiuvato dai servizi competenti del segretariato generale del Comitato e può ricorrere, se del caso, alla 
consulenza di esperti esterni al Comitato.  

4. L'Ufficio di presidenza, esaminata la relazione del comitato di preselezione, adotta la decisione finale con un voto 
che, se necessario, si svolge in più turni successivi. 

Il candidato che, al primo turno, ottiene il voto favorevole di più della metà dei membri dell'Ufficio di presidenza, 
compresi gli assenti, viene nominato senza che sia necessario procedere a un secondo turno. 

Se nessun candidato soddisfa al primo turno la suddetta condizione, l'Ufficio di presidenza mantiene in lizza i due 
candidati che hanno ottenuto il maggior numero di voti favorevoli e procede a una seconda votazione, in esito alla 
quale viene nominato il candidato che ha ottenuto il maggior numero di voti favorevoli dei membri presenti. 

Nel caso di un ex aequo che renda impossibile mantenere in lizza soltanto due candidati in esito al primo turno 
o nominare il Segretario generale in esito al secondo turno, si convoca per la prossima data possibile una nuova 
riunione dell'Ufficio di presidenza per la nomina del Segretario generale. 
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Articolo 79 

1. Nei confronti del Segretario generale, tutti i poteri conferiti dallo Statuto dei funzionari dell'Unione europea 
(Statuto) all'autorità che ha il potere di nomina (AIPN) e dal Regime applicabile agli altri agenti dell'Unione europea 
(RAA) all'autorità abilitata a concludere contratti di assunzione (AACC) sono esercitati dall'Ufficio di presidenza. 

2. I poteri conferiti dallo Statuto all'autorità che ha il potere di nomina sono esercitati: 

—  nei confronti dei Segretari generali aggiunti e dei direttori, dall'Ufficio di presidenza su proposta del Segretario 
generale, per quanto riguarda l'applicazione degli articoli 29, 30, 31, 40, 41, 49, 50, 51, 78 e 90, paragrafo 1, dello 
Statuto; per quanto riguarda le altre disposizioni dello Statuto, compreso l'articolo 90, paragrafo 2, dal Presidente su 
proposta del Segretario generale; 

—  nei confronti dei: 

—  direttori aggiunti, 

—  capi unità, 

dal Presidente, su proposta del Segretario generale e previa consultazione della presidenza allargata, 

—  nei confronti dei funzionari del gruppo di funzioni AD che non esercitano funzioni direttive a livello di capo unità 
o superiore, nonché dei funzionari dei gruppi di funzioni AST e AST/SC, dal Segretario generale. 

3. I poteri che il RAA conferisce all'autorità abilitata a concludere contratti di assunzione sono esercitati: 

—  nei confronti degli agenti temporanei nominati al posto di Segretario generale aggiunto o di direttore, dall'Ufficio di 
presidenza su proposta del Segretario generale, per quanto riguarda l'applicazione degli articoli 11, 17, 33 e 48 del 
RAA; per quanto riguarda le altre disposizioni del RAA, dal Presidente su proposta del Segretario generale; 

—  nei confronti degli agenti temporanei nominati al posto di direttore aggiunto o di capo unità, dal Presidente su 
proposta del Segretario generale, 

—  nei confronti degli agenti temporanei del gruppo di funzioni AD che non esercitano funzioni direttive a livello di 
capo unità o superiore, nonché di tutti gli agenti temporanei dei gruppi di funzioni AST e AST/SC, dal Segretario 
generale, 

—  nei confronti dei consiglieri speciali e degli agenti contrattuali, dal Segretario generale. 

4. I poteri conferiti all'istituzione dall'articolo 110 dello Statuto dei funzionari ai fini dell'applicazione delle 
disposizioni generali di esecuzione dello Statuto e delle regolamentazioni adottate di comune accordo tra le istituzioni 
sono esercitati dal Presidente. Per quanto concerne le altre disposizioni di carattere generale, tali poteri sono esercitati dal 
Segretario generale. 

5. L'Ufficio di presidenza, il Presidente e il Segretario generale possono delegare i poteri loro conferiti in virtù del 
presente articolo. 

6. Gli atti di delega adottati ai sensi del paragrafo 5 del presente articolo fissano la portata, i limiti e la durata dei 
poteri conferiti e stabiliscono se i beneficiari della delega possono subdelegare tali poteri. 

7. Per la nomina di funzionari ai posti di Segretario generale aggiunto, direttore, direttore aggiunto o capo di un'unità 
di lavori consultivi: 

—  l'avviso di posto vacante è pubblicato contemporaneamente in tutte le istituzioni dell'UE; 

—  prima di procedere all'esame delle candidature, il Segretario generale definisce una griglia di valutazione basata 
sull'avviso di posto vacante; 

—  nella fase di esame delle candidature, il Segretario generale è assistito in particolare da tre membri dell'Ufficio di 
presidenza; 

—  al termine della procedura, il Segretario generale sottopone una proposta di nomina all'Ufficio di presidenza, che 
decide sulla base di tale proposta. 
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Articolo 80 

1. I gruppi dispongono di una segreteria che dipende direttamente dal presidente del gruppo interessato. 

2. I poteri dell'autorità che ha il potere di nomina sono esercitati su proposta del presidente del gruppo interessato 
per i funzionari comandati presso i gruppi ai sensi dell'articolo 37, lettera a), secondo trattino, dello Statuto, per quanto 
concerne l'applicazione dell'articolo 38 dello Statuto, comprese le decisioni relative alla loro progressione di carriera in 
seno al gruppo. 

Quando un funzionario distaccato presso un gruppo reintegra il segretariato del Comitato, viene inquadrato nel grado al 
quale avrebbe avuto diritto in quanto funzionario. 

3. I poteri dell'autorità abilitata a concludere contratti di assunzione sono esercitati su proposta del presidente del 
gruppo interessato per gli agenti temporanei assegnati ai gruppi ai sensi dell'articolo 2, lettera c), del RAA, per quanto 
concerne l'applicazione degli articoli 8, terzo comma, 9 e 10, terzo comma, del RAA. 

Articolo 81 

1. Il Presidente dispone di una sua segreteria. 

2. I componenti di tale segreteria sono assunti, nel quadro del bilancio, in qualità di agenti temporanei. I poteri 
conferiti all'autorità abilitata a concludere i contratti di assunzione sono esercitati dal Presidente. 

Articolo 82 

1. Entro il 1o giugno di ogni anno, il Segretario generale sottopone all'Ufficio di presidenza il progetto dello stato di 
previsione delle spese e delle entrate del Comitato per l'esercizio finanziario successivo. La commissione Affari finanziari 
e di bilancio esamina il progetto prima che sia discusso dall'Ufficio di presidenza e, se del caso, formula osservazioni 
o propone modifiche. L'Ufficio di presidenza redige lo stato di previsione delle spese e delle entrate del Comitato e lo 
trasmette secondo le modalità ed entro i termini fissati dal Regolamento finanziario. 

2. Nel quadro delle disposizioni del Regolamento finanziario, il Presidente procede o fa procedere all'esecuzione dello 
stato delle spese e delle entrate. 

Articolo 83 

1. È istituito un comitato Audit interno incaricato di svolgere una funzione consultiva in materia di audit nei 
confronti del Presidente e dell'Ufficio di presidenza. Il comitato Audit interno esercita le sue funzioni in piena 
indipendenza, nel rispetto del Regolamento finanziario e, in particolare, dei poteri e delle funzioni del revisore interno. 

In particolare, tale comitato vigila su tutti i processi di elaborazione di relazioni e di istituzione di sistemi di controllo 
interno, nonché sull'insieme dei processi di monitoraggio per quanto concerne il rispetto delle leggi, dei regolamenti, 
delle norme professionali ed etiche e dei codici di condotta. 

2. Il comitato Audit interno sottopone le sue relazioni al Presidente, il quale le trasmette senza indugio all'Ufficio di 
presidenza. 

3. La struttura, la composizione, le responsabilità e le norme di funzionamento del comitato Audit interno sono 
stabilite con decisione dell'Ufficio di presidenza. 

4. I membri del comitato Audit interno sono nominati dall'Ufficio di presidenza su proposta dei gruppi. 

La carica di membro del comitato Audit interno è incompatibile con quella di membro dell'Ufficio di presidenza del 
Comitato, della commissione Affari finanziari e di bilancio e del gruppo dei questori. 

5. Il comitato Audit interno adotta proprie regole interne per assicurarsi di svolgere il suo ruolo e i suoi compiti, 
nonché di esercitare le sue responsabilità e i suoi diritti e di adempiere i suoi doveri di cui al presente articolo. 

6. Qualora si renda necessario sostituire dei membri del comitato Audit interno, la sostituzione ha luogo in base alla 
procedura stabilita al primo comma del paragrafo 4 del presente articolo. 

Articolo 84 

La corrispondenza destinata al Comitato va indirizzata al Presidente o al Segretario generale. 
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CAPO VIII 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 85 

I termini utilizzati per le funzioni e gli incarichi menzionati nel presente Regolamento interno sono applicabili sia al 
femminile che al maschile. 

Articolo 86 

1. Il Comitato decide a maggioranza assoluta dei suoi membri se occorra rivedere il presente Regolamento interno. 

2. Per la revisione del presente Regolamento interno, il Comitato insedia una commissione detta «commissione 
Regolamento interno» e nomina un relatore generale incaricato di predisporre un progetto di nuovo Regolamento 
interno. 

3. Dopo l'adozione del Regolamento interno a maggioranza assoluta, l'Assemblea proroga il mandato della 
commissione Regolamento interno per un massimo di sessanta giorni, affinché questa predisponga, se necessario, 
proposte di modifica delle Modalità d'applicazione da sottoporre all'Ufficio di presidenza. Quest'ultimo delibera in 
merito dopo aver sentito il parere dei gruppi. 

4. La data di entrata in vigore del nuovo Regolamento interno e delle Modalità d'applicazione modificate è stabilita 
all'atto dell'adozione di quest'ultimo da parte del Comitato. 

Articolo 87 

Il presente Regolamento interno entra in vigore il 15 marzo 2019.  
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QUARTA PARTE 

CODICE DI CONDOTTA DEI MEMBRI DEL COMITATO ECONOMICO E SOCIALE EUROPEO 

PREAMBOLO 

I membri del Comitato economico e sociale europeo, in prosieguo «il Comitato», 

visto il Trattato sull'Unione europea, e in particolare gli articoli 2 (3), 3 (4) e 13, paragrafo 4 (5), 

visti gli articoli da 300 a 304 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea (6), 

viste le disposizioni del Capo IV, articolo 10, del protocollo (n.7) sui privilegi e sulle immunità dell'Unione europea 
allegato ai Trattati, 

visto il Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, e in particolare gli articoli 8, 10, 19, 25, 43, paragrafo 2, 46, 
50, 59, paragrafo 1, 91, paragrafo 1, 95, paragrafo 3, 100, paragrafo 2, 113, 114, 115, 148, paragrafo 2, 149, 151, 
153, 156, 157, paragrafo 3, 159, 164, 165, paragrafo 4, primo trattino, 166, paragrafo 4, 168, paragrafi 4 e 5, 169, 
paragrafo 3, 172, 173, paragrafo 3, 175, 177, 178, 182, 188, 192, 194, paragrafo 2 (7), relativi alle funzioni consultive 
del Comitato, 

visti il Regolamento interno (8) e lo Statuto dei membri (9) del Comitato, 

vista la Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, 

considerato che, fatte salve le disposizioni applicabili dello Statuto dei membri e del Regolamento interno, è opportuno 
stabilire in un codice di condotta taluni obblighi derivanti da tali disposizioni, 

considerato che, nel corso del loro mandato, a norma dell'articolo 300 del Trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea, i membri del Comitato esercitano le loro funzioni in piena indipendenza, nell'interesse generale dell'Unione e 
dei suoi cittadini; che, durante l'esercizio delle loro funzioni e durante i loro viaggi a destinazione o in provenienza dal 
luogo della riunione, essi godono dei privilegi e delle immunità stabiliti dal protocollo sui privilegi e sulle immunità 
dell'Unione europea (10), e in particolare che, durante il loro mandato, essi agiscono con rispetto e integrità, 

considerato che è opportuno rivedere il codice di condotta, che definisce e chiarisce gli obblighi applicabili ai membri e 
ai supplenti del Comitato, al fine di tener conto dell'esperienza acquisita nella sua applicazione e di soddisfare gli elevati 
standard etici che si attendono dai membri del Comitato, 

decidono, su proposta dei questori del Comitato, previa consultazione dell'Ufficio di presidenza del Comitato e votando 
in Assemblea plenaria, di adottare il presente codice di condotta. 

Il codice di condotta si applica a tutti i casi riguardanti i rapporti tra membro e membro o tra un membro e qualsiasi 
altra persona che lavori nel Comitato. 

All'inizio del loro mandato, i membri sottoscrivono il presente codice di condotta, così come adottato dall'Assemblea 
nella seduta del 20 febbraio 2019. 

Articolo 1 

Principi fondamentali 

1. Il presente codice di condotta si applica ai membri e ai supplenti del Comitato. 

2. I membri del Comitato economico e sociale europeo rappresentano le diverse categorie di soggetti della vita 
economica e sociale e sono nominati dal Consiglio (11), su designazione dei rispettivi governi, per un mandato di cinque 
anni. 
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(3) GU C 326 del 26.10.2012, pag. 13 — In particolare, l'articolo 2 del TUE stabilisce che «l'Unione si fonda sui valori del rispetto della 
dignità umana, della libertà, della democrazia, dell'uguaglianza, dello Stato di diritto e del rispetto dei diritti umani, compresi i diritti 
delle persone appartenenti a minoranze. Questi valori sono comuni agli Stati membri in una società caratterizzata dal pluralismo, dalla 
non discriminazione, dalla tolleranza, dalla giustizia, dalla solidarietà e dalla parità tra donne e uomini». 

(4) GU C 326 del 26.10.2012, pag. 13 - L'articolo 3 precisa inoltre che «l'Unione si prefigge di promuovere la pace, i suoi valori e il 
benessere dei suoi popoli». 

(5) GU C 326 del 26.10.2012, pag. 13 - Il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione sono assistiti da un Comitato economico e 
sociale e da un Comitato delle regioni, che esercitano funzioni consultive. 

(6) GU C 326 del 26.10.2012, pag. 47. 
(7) GU C 326 del 26.10.2012, pag. 47. 
(8) Regolamento interno 2019. 
(9) Statuto dei membri 2012, in particolare l'articolo 2 sulle incompatibilità, e Regolamento interno 2019, articolo 75. 

(10) Regolamento interno 2019, articolo 2, paragrafo 3, e Statuto dei membri, articolo 9. 
(11) Articolo 302, paragrafi 1 e 2, del TFUE. 



3. I membri del Comitato «esercitano le loro funzioni in piena indipendenza» (12) e, in applicazione del Trattato, non 
devono essere vincolati da alcun mandato imperativo. 

4. I membri del Comitato si ispirano e si attengono ai seguenti principi generali di condotta: integrità, trasparenza, 
diligenza, onestà, responsabilità e rispetto per la reputazione del Comitato. 

5. Nell'esercizio delle loro funzioni, i membri del Comitato agiscono in piena indipendenza, nell'interesse generale 
dell'Unione e dei suoi cittadini. 

6. Conformemente agli articoli 2 e 3 del Trattato sull'Unione europea, nonché alla Carta dei diritti fondamentali 
dell'Unione europea, i membri del Comitato, nell'esercizio delle loro funzioni, garantiscono la promozione, la protezione 
e il rispetto effettivi dei diritti e dei valori quali la dignità umana, la non discriminazione, la tolleranza, la libertà, la 
solidarietà, il principio dello Stato di diritto e l'uguaglianza tra donne e uomini (13). 

7. Nel quadro della loro partecipazione alle attività del Comitato, i membri non devono anteporre i loro interessi 
individuali all'interesse generale dell'Unione (14). 

Articolo 2 

Ambito delle funzioni 

1. I membri del Comitato svolgono le loro funzioni al servizio del ruolo consultivo del Comitato (15). 

2. I membri non sono presenti in permanenza presso la sede dell'istituzione, anche se essi rappresentano il Comitato 
in modo permanente. 

3. I membri esercitano la loro missione in uno spirito di cooperazione costruttiva. 

4. Nel corso della loro missione, i membri promuovono la democrazia e i valori fondati sui diritti umani. 

5. Essi adempiono pienamente ai loro compiti di membri del Comitato e contribuiscono ai lavori consultivi. 

6. Essi si impegnano ad assicurare il seguito dei pareri del Comitato. 

Articolo 3 

Libertà, indipendenza e rispetto 

Nell'esercizio delle loro funzioni e con riferimento all'articolo 1, paragrafo 4, i membri si impegnano a raggiungere tra 
di loro il maggiore consenso possibile, nel rispetto reciproco della libertà di ciascuno e nell'interesse di tutti, indipenden
temente dalle scelte compiute nella vita privata (16). 

Articolo 4 

Dignità 

1. Nell'esercizio delle loro funzioni, i membri, pur mantenendo la loro completa libertà di espressione, si impegnano 
ad assolvere la loro missione con dignità nel luogo di lavoro. I membri del Comitato si astengono da qualsiasi forma di 
molestia e condannano questa pratica (17). 

2. Essi si impegnano a fare buon uso delle loro immunità e delle agevolazioni loro accordate nell'interesse del 
Comitato e della loro funzione consultiva. 

3. Essi rispettano l'obbligo di riservatezza nei casi previsti dal Trattato e dal loro Statuto (18). 
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(12) Articolo 300, paragrafo 4, del TFUE e articolo 2, paragrafo 3, del Regolamento interno del Comitato. 
(13) GU C 326 del 26.10.2012, pag. 13, Carta dei diritti fondamentali. 
(14) Articoli 300, paragrafo 4, e 304 del TFUE. 
(15) Articoli 300, paragrafo 1, e 304 del TFUE. 
(16) Carta dei diritti fondamentali, articolo 11, paragrafo 1. 
(17) Per quanto riguarda tale aspetto, il personale del CESE deve rispettare il regolamento n. 31 (CEE) 11 (CEEA) relativo allo Statuto dei 

funzionari e al regime applicabile agli altri agenti della Comunità economica europea e della Comunità europea dell'energia atomica. 
(18) Articolo 339 del TFUE e articolo 8 dello Statuto dei membri. 



Articolo 5 

Integrità e trasparenza finanziaria 

1. A titolo dell'esercizio della loro funzione consultiva, i membri percepiscono le indennità stabilite dal Consiglio (19), 
ma non percepiscono alcuna remunerazione da parte del Comitato. 

2. Qualora le loro missioni siano rimborsate dal Comitato, esse non possono essere oggetto di un secondo rimborso 
da parte di terzi (20). 

3. Benché i pareri su cui essi si esprimono con un voto abbiano una funzione puramente consultiva, in applicazione 
del principio di trasparenza i membri trasmettono al Presidente una dichiarazione relativa ai loro interessi finanziari al 
momento del loro insediamento. 

4. L'obbligo di dichiarazione degli interessi finanziari è entrato in vigore nel corso del 2011 per i membri del CESE in 
carica a quel momento. La dichiarazione degli interessi finanziari contiene le informazioni di cui all'articolo 5 bis dello 
Statuto dei membri (21). 

Articolo 6 

Conflitti di interessi 

I membri del Comitato devono evitare qualsiasi situazione che possa dar luogo a un conflitto di interessi personali o che 
possa ragionevolmente essere percepita come tale. Un conflitto di interessi personali sussiste quando un interesse 
personale può influenzare l'esercizio indipendente delle loro funzioni come stabilito all'articolo 300 del Trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea, nel Regolamento interno del Comitato del 2019, in particolare all'articolo 2, 
paragrafo 3, e nello Statuto dei membri, all'articolo 9. 

Articolo 7 

Comitato consultivo sulla condotta dei membri 

1. È istituito un comitato consultivo sulla condotta dei membri (in prosieguo «comitato consultivo»). 

2. Su proposta dell'Ufficio di presidenza, l'Assemblea elegge per ogni periodo di due anni e mezzo sei membri, tre 
donne e tre uomini, non titolari di altre cariche permanenti nella struttura del Comitato (22), i quali compongono il 
comitato consultivo. 

3. Il comitato consultivo fornisce, in via riservata ed entro trenta giorni di calendario, orientamenti sull'interpre
tazione e l'applicazione delle disposizioni del presente codice di condotta a qualsiasi membro che ne faccia richiesta. Il 
membro in questione ha il diritto di basarsi su detti orientamenti. 

4. Su richiesta del Presidente, il comitato consultivo esamina inoltre i casi di presunta violazione del presente codice 
di condotta e consiglia il Presidente in merito alle eventuali misure da adottare. 

Articolo 8 

Procedura in caso di eventuali violazioni del codice di condotta 

1. Nel rispetto della presunzione di innocenza e della protezione delle vittime, qualora vi sia motivo di ritenere che 
un membro possa avere violato il presente codice di condotta, il Presidente informa per iscritto il membro interessato e 
sottopone immediatamente la questione al comitato consultivo (23). 

2. Il comitato consultivo esamina le circostanze della presunta violazione e sente il membro interessato, nella più 
assoluta riservatezza. Sulla base delle risultanze di tali attività, formula una raccomandazione al Presidente del Comitato 
per un'eventuale decisione. 

3. Tenendo conto delle raccomandazioni del comitato consultivo e dopo aver invitato il membro interessato 
a presentare osservazioni per iscritto, il Presidente del Comitato consulta la presidenza allargata e sottopone poi per 
decisione all'Ufficio di presidenza la questione delle misure da adottare eventualmente, in conformità dello Statuto dei 
membri e del Regolamento interno del Comitato. 
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(19) Articolo 301 del TFUE. 
(20) Decisione del CESE dell'11 ottobre 1999 e accordo interistituzionale del 25 maggio 1999 (indagini interne dell'OLAF). 
(21) Statuto dei membri del CESE 2012, articolo 5 bis (Dichiarazione relativa agli interessi finanziari). 
(22) Ossia quelle di Presidente e vicepresidente del CESE, di presidente di gruppo, di presidente di sezione/della CCMI e di questore. 
(23) Il Presidente del CESE trasmette immediatamente ogni denuncia ricevuta al comitato consultivo. 



A seconda del livello di gravità del comportamento del membro, possono essere applicate le seguenti sanzioni: 

—  ammonimento scritto; 

—  inserimento dell'ammonimento scritto nel verbale della riunione dell'Ufficio di presidenza e, se del caso, della 
sessione plenaria; 

—  sospensione temporanea del membro dallo svolgimento delle funzioni di relatore, di presidente e di membro di 
gruppo di studio, nonché dalla partecipazione a missioni e a riunioni straordinarie. 

Articolo 9 

Applicazione del codice 

Il Presidente ha la responsabilità di garantire il rispetto del presente codice di condotta da parte dei membri. In caso di 
problemi nell'applicazione del codice, il Presidente consulta la presidenza allargata e sottopone poi la questione 
all'Ufficio di presidenza per decisione. 

Articolo 10 

Entrata in vigore 

Il presente codice di condotta entra in vigore all'atto dell'adozione da parte dell'Assemblea plenaria del Comitato.  
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